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ANNO XXI — Numero 


si ricevo 
Le associazioni ;;o::0 tuti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. 


La questione bancaria 


Relegando all'archivio musicale la fantasia 
elle banche libere americano, che non è 
adattata per l'Italia, dicevamo ieri che, date 
le condizioni presenti del nostro paese, le so 
luzioni pratiche del problema bancario si ri- 
ducono a tre — banca di Stato mista, siste- 
ma germanico : fusione delle banche per azio- 
ni colla coesistenza dei banchi meridionali 
maztenimento dello statu quo col rafforz 
mento dei capitali a compenso dei guai sof- 
ferti per la crisi. 

Esaminiamo la prima. 

Se noi ci eleviamo un momento al disoprà 
degli interessi dei diversi istituti che furono 
fondati con capitali privati e di quelli, i cui 
profitti sono în parte devoluti ad enti locali : 
se vogliamo astrarre dai servizi che questi 
istituti, in dose maggiore o minore, a secon- 
da della loro origine e della loro antichità, 
hanno reso indubbiamente al credito del pac- 
se in momenti di strettezze e difficoltà cco- 
nomiche: se consideriamo con severità, sia 
pure tinta d’egoismo ma nell'interesse gene- 
tale, la condizione dei nostri istituti di cre- 
dito per effetto della crisi: se si riflette a 
tutto questo, dopo tutte le discussioai, gli at- 
tacchi, le censure, i biasimi, che hanno avuto 
per effetto d’indebolire la fiducia pubblica, 
generando dubbi e diffidenze,è certo che l’idea 
di un organismo nuovo, sano, integro, po- 
tente, si presenta come la migliore delle so- 
uzioni 

La stessa Perseverdnza constatando che ì 
Banchi Meridionali possono rimediare col tem- 
po, non avendo azionisti, ai guai delle cam- 
biali popolari ed agricole, ammette che una 
parte del capitale va ricostituita : constatando 
che la Banca Nazionale colle cambiali edili- 
zie della Tiberina, Fondiaria ed Esquilino, 
non può misurare quale sarà la perdita, per 
quanto in alcuni anni dedicandovi parte de- 
gli utili possa ripianarla,, ammette una di- 
‘minuzione intrinseca del capitale; giudicando 
con severità assoluta la Banca Romana e con 
maggior benevolenza le Toscane, stabilisce 
che Îa prima si troverà sempre disagiata, an- 
che pel ristretto campo d'azione in cui ‘ope- 
ra, a svolgere le funzioni di banca di emis- 
sione, mentre non esclude che anche in To- 
scana un po’ di peronospora esista. 

Ora se tutto ciò è esatto, e indubbiamente 
c'è del vero, la soluzione più razionale, più 
logica, che si presenti allo studioso imparzi: 
le non può essero altra che quella di creare 
un ente nuovo, sano e vigoroso, il quale non 
avendo nè difetti, nè pecche, essendo fornito 

maggiori e salde riserve e dominando con 
wuco criterio direttivo il mercato italiano, 
rialzerebbe immediatamente la fiducia nel no- 
stro credito all'interno ed all'estero e risol- 
verebbe il problema in modo radicale. 

La Banca di Germania, creata da Bismarck, 
in breve volgere di tempo, ha talmente gua 
dagnato nella fiducia internazionale, che le 
sue azioni sono quotate col 50 per cento di 
premio, senza tener conto delle forti riserve 
accumulate. 

Se si dovesse impiantare a caso vergine in 
un paese civile tutto il meccanismo del cre- 
dito, è indubitato che il sistema di accordare 
ad un solo Istituto il privilegio di emissione, 
zircondando, coì favorirne la eréazione, que- 
ito Istituto di una rete di banche di sconto, 
son speciali facilitazioni neli’ interes Sa 
tebbe preferibile a qualunque altro. 

Ora noi non siamo a caso vergine, è vero, 
perchè invece della rete di banche di sconto, 
non abbiamo che qualche raro Istituto, spsrs0 
qua e là, che si ocenpa degli sconti, e tutto 
aflluisce alle banche di emissione, ciò che fu 
causa di tanti guai; ma dal momento che si 
parla ogni giorno di macerie, di mura sere- 
polate, di lesioni alle fondamenta, tanto vale 
prendere il problema per le corna ed instau- 
rare ab imis fundamentis, andando a cercare 
il terreno ve 

Tutti coloro che battagliano da tanto tempo 
per l'unicità, ossia per la banca unica, non 
possono a meno di riconoscere che questa sa- 
rebbe, scartando ogni specie d'interessi per 
mirarè all'interesse supremo del credito n: 
zionale, la soluzione vera del problema secon- 
do i loro ideali. 

Ma egli è che questi stessi professori di m: 
teria bancaria proclamano il principio de 
l'unicità, salvo a ripiegare e ri i qu 
do si tratta di unificare secondo il criterio 

ionale e non secondo le 
amo, del resto, le 
ficoltà che presenta, date le peculiari cond 
zioni del nostro credito e la mole d’interi 
che si svolge negli organismi esistenti, que- 
idicale soluzione della banca mista di. 


se 
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La Falconiera 


FRomanzo 


GUGLIELMINA VON HILLERN 


liana del Prof. Domenico Ciampoti.) 


(Prima versione ita 


Ella strinse l'anello fra le sue mani giunte, e 
per la prima volta dopo tanti mesi si iniginocchiò 
piena di gratitudine verso il buon Dio, mormo- 
rando a bassa voce una preghiera sul gioiello che 
doveva unirla per sempre all'uomo amato. 

Ella non intese più questa volta l’orgoglioso fru- 
scio della veste di seta, nè il tintiunio dei pendi 
gli d'argento : ma pregò con tutta l'effusione di 
un © 
riconoscenza d'un fanciullo al quale sia stato con- 
tesso quanto ardentemente desiderava. 

— La padrona non la finisce più d'a 
dicevano in cortile le fantesche non vedei 


do fervore, e si abbandonò a Dio con la 


conciarsi 


oggi 
do ancora riapparir Wall 
Già i contadini si dirigevano verso l’osteria del 
Cervo. or 
Chiunque era sano e possedeva un vestito di 
rchò tutto il villaggio 

de avvenimento : la 


Ja da Hagenbach. 


gala, correva alla festa pei 
era in aspettativa del grani 
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Orario. sono aperti duo 10 del mat 
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Edizione di provincia in macchina allo9 di 
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Stato, sebbene lo Stato si trovi in grado di 
attuarla senza disagio, 

Infatti noi abbiamo nelle casse del Tesoro 
oltre 100 milioni in oro, i quali giacendo 
immobilizzati potrebbero essere utilizzati qua- 
le riserva metallica per la parte che nella 
nuova banca dovrebbe avere lo Stato. Si di 
rà che rappresentano la garanzia dei biglietti 
di Stato; ma il giorno in cui fosse istituita 
la Banca di Stato mista non s’avrebbe che 
un solo biglietto per tutto il Regno ei bi- 
glietti di Stato dovrebbero sparire o potreb- 
bero restare come tipo del biglietto a piccolo 
taglio, fino al giorno in cui le condizioni 
monetarie del paese, migliorate per effetto di 
miglioramento economico, consentissero di 
sopprimere il corso legale e quindi di sosti- 
tuire la metallica ai biglietti di piccolo taglio. 

Ai cento milioni dello Stato verrebbero ad 

ingersi i capitali dei nuovi azionisti, i 
quali potrebbero anche versarli, colla dovuta 
differenza, in carta, giacchè la nuova banca 
di Stato porrebbe, insieme ad una parte del 
portafoglio, assumere immediatamente una 
buona parte delle riserve metalliche delle 
banche, che sommano ormai a 450 milioni. 

Non è certamente la difficoltà dell’opera- 
zione quella che potrebbe incagliare la for- 
mazione del nuovo istituto. E siccome gli a- 
zionisti delle banche attuali, per le ragioni 
sovra citate, dovrebbero assai probabilmente 
perdere, chi più chi meno, una parte del ca- 
pitale, pur accordando un lungo periodo di 
liquidazione, potrebbero essere fino ad un 
certo punto compensati colla prelazione nel 
sottoscrivere alle azioni della Regia Banca di 
Stato — giacchè, come avvenne in Germa- 
nia, le azioni del nuovo istituto sarebbero 
presto quotate con premio, 

Pei Banchi meridionali, che non avrebbe- 
ro ragione di essere più degli altri a fronte 
dell'istituto unico, si potrebbe adottare il si- 
stema di una partecipazione negli utili agli 
enti che ora traggono beneficio dai banchi 
stessi. 

Volendo adunque considerare il problema 
dall'alto e far tabula rasa del vecchio per 
edificare su basi salde un nuovo, grande isti- 
tnto potente, che ispiri fiducia e rinvigorisca 
il credito italiano, la miglior soluzione 84- 
rebbe quella della banca di Stato. 

Ma è possibile una siffatta trasformazione 
radicale, senza produrre gravi scosse e per- 
turbazioni in un paese tuttora adolescente e 
privo di quella robustezza organica nell’eco- 
nomia generale che assicura Îa resistenza ne- 
cossaria ? 

Ne dubitiamo. Fin qui abbiamo rilevato 
vantaggi della creazione di una banca di Sta- 
to in sostituzione delle banche esistenti — 
ma colle rose ci sono le spine e queste toc- 
cheremo domani. 


Politica e Diplomazia 


(N) Vienna, 4, 7.20 pom. — Un ulase della 
Reggenza serba fissa al 10 marzo lo elezioni ge- 
merali per la Camera. 

Il gabinetto liberalo si ritiene sicuro della vit- 
toria. 


(N) Pietroburgo, 4, 1 pom. — Lo Crare- 
viteh, testè ritomato a Gatschina dal Caucaso, 
reca buone notizia di suo fratello, il granduca 
Giorgio, il cui stato di salute è ritornato abba- 


stanza soddisfacente. 


(N) Madrid, 4, 2,20 pom. — L'Infanta Is 
bella rappresenterà il Re e la Regina Reggente all 
Esposizione di Chicago, avendo accettato l'invito 
del governo degli Stati Un ti. 

Essa sarà accompagnata dal duca di Veragna, 
discendente di Cristoforo Colombo e da un seguito 
numeroso. 


(N) Vienna, 4, 2,25 pom. — Il conte Taaffe. 
presidente del Consiglio, leggermente indisposto. 
è costretto a stare in lett 


(N) Parigi, 4,3 pom. — Nel Corpo diplo- 
matico ha fatto spiacevole impressione la notizia 
delle dimissioni del signor Nicola Kretrulesco, mi- 
nistro rumeno a Parigi, 

Gli succederà probabilmente il signor Lahova- 
ry, fratello dell'attuale ministro degli affari esteri 


di Rumania. 
nanna 


) New-Xork, 4, 8 ant. — Lo stato di sa- 
lute del signor Blaine, ex-segretario di Stato,con- 
tinua a migliorare. 


(N) Vienna, 4, 6-10 pom. — Si annuncia da 
Pietroburgo € Metschtscherky pub 
blica nel suo giornale la dichiarazione, secondo 
la quale nessun uomo politico serio în Russia, 
può peusare ad un'alleanza colla Francia. nelle 


condizioni attuali. 


La lettera di un collega 


Dall’amico 6 collega Turco, che si trova di 
passaggio a Roma per tornare a Parigi, dove 
non è improbabile possa rendere nuovi ser- 
vizi al Popolo Romano, riceviamo la seguen- 
te, che non ha bisogno di commenti : 


Caro Chauvet, 


Grazie dal vivo del cuore per ciò che hai serit- 
to nel giornale di ieri a proposito del Parti Na- 
tional € per la smentita data alle invenzioni del 
corrispondente della Gazzetta dell’ Einilia. Di pas- 
saggio in Italia per venirvi a vedere la mia fa- 
miglia, a tutt'altro pensavo che all'ipotesi di at- 
tacchi simili, dei quali mi dolgo non tanto per me, 
corazzato ormai da anni contro il metodo della 
diffamazione per la diffamazione, ma per il rispet- 
tabile, generoso giornale di Francia, a cui mi 
onoro di appartenere, © da cui solo, e non da al- 
tro, traggo, col mio lavoro, onorevole ragione di 
esistenza. 

In un paese, dove per millo cause diverso, la 
stampa è quasi tutta ostile a noi, un giovane 
nato da padre italiano, ma francese per citta: 
nanza, sentimenti © coltura, il barone Emilio V' 
ta, ha avuto il pensiero, nobilmente audace, di 
rabpresentare ai suoi concittadini l'Italia tale qua- 
le è e non già quale è spesso foggiata dallo spi- 
rito di parte, dalla smania della denigrazione, dai 
mettimalo di mestiere fra i duo popoli che non 
hanno ragione di odiarsi, Per riuscire in questa 
opera santa, per la quale non occorreva meno di 
un poeta (e il Vitta è lodato dal Rod, critico dif- 
ficile, appunto come tale), il barone Emilio Vitta 
acquistò il Parti National, si assicurò il concor- 
so quotidiano di Henri Deloncle, formidabile po- 
lemista © intelligente, appassionato conoscitore di 
ogni cosa italiana, strinse intornoa lui un nucleo 
rispettabile di scrittori d'ogni genere, lanciò il suo 
giornale con tutti gli aiuti della pubblicità e, in 
base a informazioni ricevute a Parigi sul conto 
di giornalisti italiani, si rivolse.a me, volendo un 
italiano, provetto in cose di giornalismo, nella sua 
redazione, 

I miei compagni di lavoro del defanto Torneo 
ebbero nelle mani loro il primo invito, appresero 
la proposta formale e sanno con quanta trepida- 
zione, anche forse lusingato nell'amor proprio, io 
mi mossi; e non mancarono occasioni come quella 
dell'ultima sfuriata intempestiva del Ferry nella 
questione di Tunisi, come l'altra delle. forvifica- 
zioni di Biserta, come l'ultima della faccenda del- 
l'inchiesta sullo banche in cui fu visto quale in- 
fiuenza possa esercitare, anche in un ambiente dif- 
ficile, un'azione giornalistica ispirata alla verità, 
al sentimento del bene. 

Tutto ciò trova, a quanto pare, caro Chauvet, 
della gente che non Îo può tollerare; e questa 
gente ha ragione. Sicuro: bisogna, da buoni ita- 
Îiani, respingere furiosamente una gentilezza u- 
sata al nostro paese; sicuro, bisogna screditare il 
Parti National, a cui molti colleghi parigini non 
possono perdonare la campagna intrapresa, con 
l'accusa che è pagato dal governo italiano’ e fa 
ciò che fa per quattrini; sicuro, bisogna anche, 
se Dio vuole, mettere questo povero diavolo di 
vecchio giornalista, chiamato colà con tanta fidu- 
cia, a compiere, fuori d'ogni contatto di governi 
e di partiti, opera di civiltà, di tolleranza, di pa- 
triottismo, bisogna metterlo în una situazione dif- 
ficile, delicata. 

Evidentemente i quattrini del governo italiano 
che il Parti National non tocca certamente, qual- 
cuno li toccherà; © potrei essere io; io che avrei 
così preceduto feu M.r le baron de Reinach nel 
metodo da lui inventato di far passare per dati ad 
altri i danari intascati da lui !.. 

E' semplicemente enormo, caro Chauvet, che 
cose simili si possano pensare, scrivere © trovare 
dei giornali che le stampino, e torno a dirlo, non 
me ne dolgo per me, ma per coloro che sono pro- 
prio degnamente compensati della bontà © della 
generosità loro, per coloro che guidati da un al- 
tissimo sentimento mirano, come tu dici con tanta 
esattezza, a modificare l6 correnti o! 
l’Italia. Allegramente, dunque, e torniamo come 
prima. Addosso al Parti National perchè amico 
dell'Italia in Francia; addosso al giornalista ita- 
liano che si è lusingato per un momento di ser- 
viro utilmente, anche fuori d’Italia, il suo paese. 
La cosa, torno a dirlo, è enorme; enorme tanto 
quanto la falsità patente da essa rappresentata in 
qualunque delle sue affermazioni. 

Roma, 3 gennaio 93 Tuo 
Giuseppe Turco 
redattore del « Parti National, » 


Le condizioni Sanitarie dell'esercito 


E' stata pubblicata di questi giorni, a cura del- 
1° Ispettorato di sanità militare, l' annuale « Rela- 
zione medico-statistica delle condizioni sanitario 
dell'esercito nel 1891. » 

Da essa risulta : 

1° che, nell'anno, entrarono negli ospedali mi- 
litari o nelle infermerie di presidio e di corpo 
178,062 militari di truppa, e più precisamente: 

negli ospedali ed infermerie di presidio; 

89/977 nelle infermerie di corpo. 

Questa cifre corrispondono al rapporto di 811 per 
ogni 1000 womini presenti sotto le bandiere, 

2 che la media della mortalità è stata nel- 
l'anno del 9 per 1000. 

che, ogni 1000 uomini di forza (media), ne 


furono riformati o rimandati rivedibili in seguito 
a rassegna speciale 55,7. 
4° finalmente che, per ogni 1000 giornate di 
presenza, si cbbero 35 giornate di ricovero negli 
ospedali ‘o nelle infermerie, cioè un totalo di 
1,150,000 circa giornate di ospedale o di inferme- 
ria durante l'anno. 
da 

Il maggior numero di ammalati diede la bri- 
gata granatieri ; seguono la fanteria di linea, i 
bersaglieri, i distretti ecc., come dettagliatamente 
dimostrano le seguenti cifre: 


Granatieri — Giornato di ospedale 
od infermeria 

Fanteria di linea » 

Bersagliori 

stretti 

Alpini 

Cavalleria 

Artiglieria da campagna 

» da fortezza 
Genio 


46 per 1000 
38° id. 
3 id 
33 id 
® id 
4 id 
id, 


4L 
36 id, 
dA id, 
Carabinieri reali 2 id 
Compagnie di sanità 30 id 
» di sussistenza 31 id. 
Stabilimenti di pena 31 id, 
Esercito (media) » 35 per 1000 
* 

In confronto al 1890, le cifre, che abbiamo so- 
pra esposte, dimostrano un peggioramento nelle 
condizioni sanitarie dell' esercito, che si traduce 
nei seguenti rapporti : 

a) maggior affluenza di ammalati negli ospe- 
dali e nelle infermerie, pari al 15 per 1000 di 
forza ; 
D) maggiore mortalità dell1,50 per 1000 ; 

c) maggior numero di riformati e di riman- 
dati rivedibili in seguito a rassegna speciale, pari 
al 45,4 per 1000, 

Se riaudiamo indietro di qualche anno e para- 
goniamo le cifre di spedalità, mortalità ecc. di 
rante il quinquennio 1887-1891, troviamo questi 
dati; 


Anni 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


Media 768 


Senza dubbio le cifre per il 1891 sono superio- 
ri a quelle degli anni precedenti, ma non è esst- 
ta la conseguenza, che se ne è voluta trarre da 
qualchm giornale, che cioè le condizioni sanitarie 
dell'esercito siano notevolmente peggiorate. 

La ragione, per la quale le condizioni sanita- 
rie dell'esercito appariscono meno soddisfacenti 
nel 1891, è esposta nella relazione con le parole 
che seguono: 

< Si ritiene dovuta principalmente al fatto cho 
« nel 1891 furono chiamate allo armi due. classi 
« di leva: essendo noto che è appunto nei primi 
« mesi del servizio che i militari presentano mag- 

gior facilità ad ammalarsi. » 

Parole che trovano il loro necessario comple- 
mento, 0 sono il legittimo corollario di quelle al- 
tre, con le quali la relazione dell’anno preceden- 
te 1390, spiegava che le cifre più confortanti del 
consueto « dovevansi attribuire al fatto che nel- 
« l'anno non era siata chiamata alle armi lacon- 
sueta classe di | 

Ma non basta. Importa ancora pex un giudizio 
completo tener presente l’altro fatto che nel 1891 
la leva sui nati nel 1890, cioè una delle due 
classi arruolate in quell’anno, fu chiamata sotto 
le armi nel mese di gennaio, cioè nell'epoca più 
pericolosa (come notava l'on. Pelloux, relatore 
del bilancio per l'esercizio 1890-91) per la saluto 
delle reclute. 

E' avvenuto in sostanza ciò che era proveduto 
e di cui erasi ampiamente discorso alla Camera, 
nella discussione del bilancio; maò fortunamente 
avvenuto in misura mono grave di quella che ta- 
luni oratori temevano allora. 

Infatti l'on. Pelloux, relatore del bilancio, pure 
accettando il rinvio della chiamata della classe al 
gennaio per ragioni di finanza, non mancava al 
sao dovere di mettere in avvertenza la Camera 
delle probabili conseguenze igieniche del provve- 
dimento 6, nella seduta del 17 giugno, rivolgeva 
ai suoi colleghi le seguenti parole che è pregio 
dell’opera riprodurre nel suo testo : 

<A noi sembra che negli anni in cui la chia- 
mata della classo è stata fatta in fine di dicembre 
© in principio di geunaio, il numero dei morti del 
primo trimostro è doppio ed anche più di quello 
del secondo, 0 così ancho le malattie, e probabil- 
mento le conseguenti riformo. 

Se, al contrario, la chiamata si fa nel mese di 
novembre, 0 si posticipa a foubraio, le cose pron- 
dono subito un altro aspetto, talmontechò da una 
media por saillo dell’8,7, si va a 8,4. Edio vi dico 
questo, perchè ricordo un caso grave, e fu preoi- 
samento nolla chiamata del 1883, in cui laleva fu 
chiamata dal 4 al 10 dicombre. ed allora si ebbero 
nientemeno che 443 morti nel primo trimestre, 0 
218 nel secondo, più del doppio. 

lo mi trovava allora a far parto dell' ammini. 
strazione della guarra, e mi ricordo che questo 
fatto imponsierì moltissimo, tanto più che si veri 
ficò per due anni di seguito. In un altro anno si 
ebbero 429 morti nel 1° trimestre e 208 nel 2°, 0 
mi ricordo che si manifestò allora il vivo deside- 


rio che si riparasso a questo fatto anticipando le 
lova in principio di novembre, » (Atti parlamene 
tari, pag. 4038). 

Sicché, per coneludere, non è il caso di trarre 
conclusioni generali da un caso contingente, che 
probabilmente non si ripeterà in avvenire, se il 
concetto della chiamata della lova in marzo diven- 
terà stabilo © continuativo. 
E___rrzt 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


(N) Milano, 4, oro 17,30 — Il Comitato di 
amministrazione. dolla Mediterranea approvò oggi 
i soguenti contratti: 

Con la Società anonima carbonifera di Gonova 
per la fornitura di 44,000 tonnellate di carbone 
inglese in mattonelle. 

Con Risso Giacomo di Busalla per la riparazio» 
no della banchina e per la costruzione di uno spo- 
rone nella galleria di Ronco. 

Con Andrea Invitti di Milano per la costruzio= 
na delle tettoio; l'invotriata a tonda metallica 0 lo 
sorramenta in ferro per lo porte 8 finestre del 
nuovo fabbricato ad uso di uffici della stessa Mo: 
diterranea, 

Con Rigoldi Guido di Milano per l'appalto def 
lavori murari del movimento della terra e delli 
fornitura della ghiaia per l'allargamento dol sot- 
tovia di Cedrate. 

Coi fratelli Redaelli di Lecco per 400 quintali 
di brocche di filo di ferro, 

Con Morino Tommaso por 1000 quintali di bol 
Ioni di ferro filettato per carri @ carrozze, 

Con Rizzi Luigi di Modena per la costruzione 
doll'impalcatura metallica a quattro binari per fil 
sottovia di Codrato, 

Con Faligani Luigi di Pistoia per 0000 metri 
di cancellata a graticoi per chiudere lo uscite so- 
condarie nelle stazioni 6 per 7000 picchettoni di 
consolidamento relativi. 

La Mediterranea indisse poi una gara per l'ap- 
palto dei lavori della presa d’acqua per il riforni. 
tore della staziono di Ronco Villavecchia; impor- 
to 12,000 lire. 

Scade il 16 corrente. 

Il Consiglio superiore dei LL. PP., 
in sue recenti adunanze, ha dato parere favore= 
vole sui seguenti nffa 

Progetto per difesa frontalo alla sinistra del Piavo 
nel luogo denominato Ghiacciaia (‘Treviso). 

Id, di lavori da eseguirsi d'ufficio nello località 
Amonetta e Ponte di Buoro, lungo gli argini del 
Gorgone (Padova). 

Id. per la sessonnale manutenzione dello mi 
chine galleggianti, gavitelli e battelli in sorvizia 
del porto di Genova, 

Id. per rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro dl 
Frosinone, fra il ponto di Caselle ed il sosteguc 
del Chiavicone (Padova). 

11. di riparazione e compimento del seconde 
tronco della strads provinciale N. 20 (Trapani). 

Id, di varianto tra le sezioni 394 o 424 lungo il 
4 tronco della strala provinciale N. 48 (Aquila), 

Id, di varianto tra lo sezioni 1 © 6 dol tronca 
Oleggio-Ponte sul Ticino nella strada provinciale 
N, 168 (Novara). 

Td, di un edificio per la sezione doganale negli 
stabilimenti Enologici in Marsala (Trapani), 

Id, per costruzione del vecchio tronco dello de: 
viazioni del torrente Cannono a Pontagna nella 
strada nazionale N. 17 (Brescia. 

Td. di lavori di completamento del tronco Aveze 
zano-Solmona della ferrovia Roms-Solmona, 

Td, di deviazione della ferrovia Colico-Chiavonna 
fra i Km, 19 0 20, 

Id. per l'ampliamento della stazione di Porto- 
maggiore lungo la ferrovia Ferrara-Rimini, 

Td. di lavori suppletivi por la sistemazione dei 
torrenti Ricco © Migliorino lungo il secondo tronco 
dolla forrovia succursalo dei Giovi. 

10. di nuovi lavori di consolidamento al rilevato, 


presso la stazione di Gravellona-Toca, dl tronco 
Casale Corte Cerro-Ornavasso della forrovia Goz- 
zano-Domodossola. 

Id. di sistemazione e completamento del tronca 
Roccasecca-Arco della ferrovia Roccasocca-Aveze 
zano, 

Impiogo dolla 2.a metà del fondo imprevisti pef 
Vesecuzione di lavori di sistemazione dell' argine 
destro d’Adigo in Cavarzoro (Rovigo). 

Perizia annualo pel restauro delle opere di verde 
a sinistra d'Adige nella sezione 3.a (Padova). 

{d. per ricostruzione di un muro di sostegno in 
località Giro del Rolla nolla strada nazionalo n.36 
(Genova). 

Ia. di aumento del canone annuo di manteni- 
mento del 1.0 tronco della strada nazionale n. 54 
(Avellino). 

Atto di sottomissione del signor Wyttembach 
per deviaziono di aequo dal Naviglio di Paderna 
(Milano). 

Proposta di alcuni lavori pi 
tamento nel tronco Macerata: 
rovia Macerata-Albacina. 

Domanda della Sociotà dollo tramvio interpro: 
vinciali Milano-Bergamo-Cremona per aumentare 
la volocità dei treni da 18 a 20 chilom. all'ora, 

Td. dol comune di Caccavero, in provincia di 
Brescia, perchè sia dichiarata di pubblica utilità 
una condotta d’acqua del Vallone di ‘attignana 
ad uso industrialo ed agricolo. 

Id. id. di Gravodona per subingrosso nella con 
cessione fatta al sig. Gramatica di un tratto di 
spiaggia del lago di Como. 

Id. domande di S, A. R_il duca di Sassonia pef 
concessione di due tratti di spiaggia dal lago di 


urgenti di complo- 
. Soverino della fere 


a) per ogni 1000 di for 


La via formicolava di gente e l'oste del Cervo 
s'era questa volta messo in eleganza e aveva fat- 
to venire da Imst dei suonatori. 

La pritna funtesca era sull'abbaino e guardava 
verso la strada maestra dalla parte donde Vin- 
cenzo doveva giungere. 

era rimasta nella sua camera aspettando: 
il cuore le martellava nel petto, le gote le arde- 
vano, le mani eran diacce e si premeva sul petto 

1 fazzolettino bianco, il fazzolettino di nozze di 
sua madre, 

Ella aveva messo in tasca l'anello e la pipa de- 
stinati a Giuseppe, e attendeva così, immobile, 
contando î minuti, senza respirar quasi, nell'im - 
@itrienza tormentosa di quegli ultimi momenti. 

Questa fu forse la prova più dura di tutta la 
sua vita. 

— Vengono, vengono! — gridò a un tratto la 

tava alle vedetto — Ecco Giusi-ppe 
e con lui tanti altri giovanotti di Soiden e di 
Zvieselstoin, compreso l'oste dell'Agnello. E' una 
vera processione. 

Tutti si precipitarono fubri: si udivano già 
dalla camera di Wally le voci degli arrivanti. 

La fittaiuola allora uscì e tutti dettero in una 
esclamazione di meraviglia a vederia. 

Nell'istesso momento il corteggio apparve sotto 
il portone. 

Giuseppe in capo fila 

Wally gli andò incontro moqesta © dignitosa, 
ma nello sguardo lo brillava la gioia d'una fidan- 


zata, orgogliosa del suo promesso, © fiera d'esser 
stata la prescelta d'un uomo ambito da tante fan- 
ciulle. 

— Giuseppe, eccoti alla fino! — ella disso; ela 
sua voce aveva un'intonazione tenera e sonve co- 
me mai per lo innanzi. 

Giuseppe la fissò stranamente, quasi spaurito, 
poi abbassò gli occhi. 

Wally ebbe un gesto di sorpresa. 

Era intenzione © caso? 

Giuseppe aveva messo la sua piuma di gallo al 

come i montanari usano quando vogliono 
sfidare qualcuno. 

Certo però era una inavvertenza e null'altro. 

Tutta la gente li attorniava osservandoli. Wally 
soffocava e non trovava a dire una parola ; anche 
Giuseppe restava muto, come imbarazzato. La fan- 
ciulla volse su lui le sue pupillo piene di profon- 
da tenerezza : egli evitò quello sguardo. 

— Vieni! — disse finalmente a Wally, e le ste- 
se la mano. Questa la prese ed ambedue s’incain- 
minarono silenziosi verso l'osteria del « Cervo. » 

Un lungo corteggio di gente li seguiv 

Avviene spesso rhe dopo aver contemplato il 
sole uno sî trovi in pieno giorno immerso nelle 
tenebre più profonde : così fu per Wally : in tutto 
lo splendore della sua felicità, la sua anima fu 
subitamente invasa da una [oscurità completa. 

Senza saper perchè, vlla era turbata © la testa 
le girava. 


Ah, come era diverso tutto, da quello che ave- 
va imaginato ! 

Quando entrarono nell'albergo, la danza ferve- 
va sfrenata, e attraversando le file dei ballerini 
ella intese dire al loro passaggio : 

— In verità, non si troverebbe al mondo una 
più bella coppia ! 

Allora soltanto Wally osservò il gran numero 
di persone che eran venuto con Hagenbach. 

Non uno dei pretendenti, cho Wally avea ri- 
mandato confusi e vinti, mancava. 

Ella li paragonò di nuovo in cuor suo con Giu- 
seppe e a buona ragione potè dirsi che nessuno 
poleva stargli a petto per la prestanza © la bel- 
lezza: egli era come un re fra i suoi sudditi, co- 
me un Dio fra gli uomini. 

E con una gioia segreta, misurò rapidamente 
collo sguardo Ta marziale ed aitante persona del 
giovane cacciatore, non trovando dalla testa ai 
piedi nulla a ridire. 

Non bastava forse vederlo per comprendere co- 
me fosse lui è non altri che Wally voleva? 

Rialzando la testa ella vide due occhi neri, lam- 
peggianti, fissi su Giuseppe. 

fra Vincenzo che s'era fatto strada tra‘lafolla: 
a pochi passi da lui era un altro volto malnco- 
nico e asdolorato : quello di Benedetto Klotz che 


la guardava con aria pensierosa. 
Quando Wally gli passò vicino. questi la tirò 
leggermente per la manica © le susurrò all’orec- 


chio: 


1 Si medita qualcosa contri 
di te: non so nulla di preciso, ma ho dei tristi 
presentimenti. 

scosse sorridendo ln testa. 

Chi dunque poteva farle del mamo svud r'egittà 

di Giuseppe? 

formarono le file per la danza. Wallye Giu 
seppe dovevaxo cominciare ; tutti volevano vederli 
girare insieme. 

Mai coppia era stata l'oggetto di così gelost 
attenzione. 

A un tratto Giuseppe lasciò la mano di Wally 
e piantandosi innanzi a lei in una attitudine quasi 
solenne, egli le disso ad alta voso in mezzo al si- 
lenzio generale : 

— Wally io spero che prima di ballare con mi 
tu vorrai accordarmi il bacio che nessuno dei tuoi 
pretendenti ha potuto rapirti ancora! 

Wally divenne scarlatta e rispose a bassa voce: 

— 0h, non qui Giuseppe, non in presenza di 
tutta la gente! 

Si, appunto qui, in presenza di tutti! — ri- 
battò il cacciatore con tono energico. 

Wally rimase un istanto combattuta fra il suo 
dosiderio e una certa dolce perplessità. 


Dl seguito in quarta parina. 


È ninger invitata alla danzi 
condo il suo euore desidera» trommingei 
IMMUTABILE, 
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Ambasciate. 


trervwania — S. E. conto Linza Carlo ten. 
generale, ambasciatore (7 agosto 18 

Della Valle di Pomaro marchese Alessandro, 
drimo segretario. 

Berti cav. Emanuele, ?° segr. 

Ancilotto Giuseppe, addetto. 

Zuccari cav. Luigi, ten. col. di Stato maggnore, 
addetto militare. 

Volpe car. Rafaele, cap. di vase., addetto navale. 

Austrin-Ungher E. conte Nigra 
Costantino, sen. del regno, ambasciatore (10 nov. 
1885). 

Duca Avarna Di Gueltieri Giusoppe, primo segr. 

Conte Fignrolo di Groppello, Cncchi-Boasso cav. 
Fausto, segr., Caumont Federico, Carlotti mar- 
chese Andrea, Della Torre conte di Lavagna, ad- 
detti 

Pollio cav. Alberto, ten. col. St. Magg., add. mi- 
litare. 

Volpe cav. Raffnele, cap. di vase., addetto navale. 

Francia. — S. E. Ressman comm. Costan- 
tino (10 aprile 1892) ambasciatore. 

March. Malaspina di Carbonara Obizzo, primo 
segretario. 

runo Luigi, secondo segreta: 

Conte Quarto di Belgioioso Antonio, 
sponi Giulio, addetti. 

Panizzardi cav. Alessandro, Maggiore di Stato 

addetto militare. 
cav. G. Bat. cap. di vase., addetto 


conte Ra- 


Turchia — S. E. conte Avogadro di Collo 
biano nob. Luigi ambasciatore (3 maggio 1892). 

Conte Guasco di Bisio cav. Alessandro, 1° seg. 

Baroli nob. Carlo segr. 

Rossi T'oesca cav. Vincenzo, Salvago Raggi mar- 
chese Giuseppe, Marcheso di Calvatone, addetti. 

Cav. Barone Antonio, cav. Cangià Alfredo, in- 
terpreti. 

Marini cav. Pietro, ten. col. di S, 
militare. 

Spagna — S. E. marchese Maffei di Boglio, 
Carlo Alberto, ambasciatore (28 ott. 1589). 

Conte De Foresta cav. Alessandro, primo segr. 

Cran Bretagna —S. E. Conte Tornielli 
Brusati di Vergano Giuseppe, sen. del Regno, am- 
basciatore (28 ottobre 1889). 

Conte Hierschel de Minerbi cav. Giuseppe, Cons. 

March. Paclucci, Principe Corsini, addetti. 

Persico cav. Allerto, cap. di vasc., add. navale. 

Russia — S. È. Barono Marocchetti Mau 
gio, ambasciatore (18 dicembre 1885). 

Bottaro Costa cav. Francesco, segretario. 

Gianotti Romano Enrico addetto. 
Cesano cav. Pietro, ten. col. di St, Magg. addetto 
militare. 

Crespi cav. Francesco, cap. di vasc., add. nav. 


Legazioni 


Argentina e Uruguay — Duca Anfora 
di Lucignano Giuseppe,min. plen. (5 febbr. 1888). 

Car. Ferrara Dentice E, segretario. 

Baciera — Comm. Cova Enrico, ministro 
plen. (2 febbraio 1838). 

Cav. Melegari Giulio, segretario. 

Belgio — Barone Francesco De Renzis, mi- 
nistro plen. (24 nor, 1889). 

Conte Calvi di Bergolo, segretario, 

Caracciolo di Forino Agostino, addetto. 

Panizzardi pred., addetto militare. 

Brasile — Tugini comm. Salvatore min. 
plenip. (31 marzo 189). 

Cav. Nobili Aldo, segretario, 

Chili — Cav, Castelli Pietro, ministro resi: 
dente (29 agosto 1359 

China — Comm. Pansa Alberto, consigliere 
ton ciedenziali di ministro plen. (17 nov. 1859). 

Conte Gallina Giovanni, segretario. 


LL, addetto 


giovati dolle carte dell'Archivio Reale di Torino, 
hanno dipinto a colori assai foschi le belle figura 
di E. Filiberto, Carlo Emanuele I, Carlo Ema- 
muele II e Vittorio Amedao di Savoia, accusandoli 
di gravi torti politici, Il prof. Zannoni. con ana- 
lisi stringente, e rifacendosi a considerare l'opera 
di quei gloriosi principi nei tempi nei quali vis- 

ro, dimostra come quegli storici siano stati tratti 
in errore, o da partigianeria, o dal non aver sa- 
puto nè leggero nò intendere i documenti, Prece- 
de una breve e nobile prefazione di Ruggero Bon- 
ghi, che riassumo splendidamente l'ideale che i 
Savoia hanno conservato per i secoli, e che ha 
fatto capo alla costituzione della monarchia ita- 
liana. 

Biblioteca del Salotto — Roma, 0. Ver- 
desi, in 16. 

Scopo dell'editore è pubblicare ogni settimana 
un fascicolo contenente scritti dilettevoli e impor- 
tanti di scrittori italiani e stranieri. Questo primo 
contiene un saggio storico di G. Zannoni: La 
confidente della regina di Napoli, cioè, la famosa 
Emma Lyons. 

La Grande Encyclopédie — P' tor 
minata ln pubblicazione del 16° volume che con- 
tiene la fine della lettera E ed una parto della let- 
tera F — Intanto segnaliamo due studi storici di 
grande interesse, l'uno sul Pacte de Famille, l'al- 
tro sul /acte de Famine, contenuti nella dispensa 
400 ultima uscita. 

DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

Ancona, 4, ora 12.20. — Il generale Bava 
Beccaris, ale alloggia provvisoriamente al- 
VHotel Vittoria, ha assunto ieri il comando del 
VII Corpo d'armata. 

— L' « Associazione monarchico-democratica » 
si è fatta ini ice di una solenne commemora» 
zione pel anniversario della morte di Re Vit- 
torio Emanuele, 

Domenica prossima, l'Associazione, seguita da 
altre numerose aderenti, interverrà in corpo con 
bandiera alla cerimonia commemorativa, che si ce- 
lebrerà, dinaazi la lapide del Gran Re, nol piaz- 
sale della profettura 

— Il vapore Agathe è ormai irremissibilmente 
perduto. La scorsa notte i marosi fracassarono, 
contro gli seogli, fl piroscafo. tagliandolo in dun. 
per modo che, la sola parte centrale emerge ora 
dall'acqua. L'opera distruttrice continua e tutto 
sarà in breve sommerso, L'armatore Schwartz per- 
do, oltre il piroscafB, la non lieve somma spesa in 
infruttuosi tentativi di discaglio. 

— Il facchino Pasquale Borghetti, scivolando 
casualmente sulla neve, batteva così forte il capo 
contro il selciato, da morire per sopravvenuta e- 


morragia cerebrale 


Ravenna, i, oro 16,10, — In causa della 
molta neve caduta circa 500 oporai disoccupati 
radunarono davanti al municipio chiedendo di es- 
sero assunti per lo sgombero, 

Il municipio acconsenti, ma da ogni parte dei 
dintorni sopraggiungovano nuovi operai doman- 
dando lavoro. Saranno stati un migliaio, Il muni- 
cîpio non ha potuto occuparli 
Allora i braccianti hanno fatto del baccano e 
decisero di lavorare tutti o nessuno. Intanto han- 
no smes 
Vennero fatti parecchi arresti per offesa alla 
libertà del lavoro o ai carabinieri. 

Ritorna a nevicare. 


Forlì, 4, ore 16,20. — Causa una malattia 
incurabile si è suicidato il brigadiere doi carabi- 
nieri Demetrio Servadei, lasciando il disoreto pe- 
culio, messo assieme coi suoi risparmi, all'asilo 


Colombia — Pisui- Dossi cav. Alberto,con- 
sigliere con credenziali di ministro residente (20 
luglio 159%) 

Danimarca — Catslani comm. Tommaso, 
min. plen. (20 luglio 1590). 

Visone conte Vincenzo, segretario. 

Giappone — Comm. De Martino Renato, 
ministro pien. (20 ottobre 1SSS). 

Galietti Cambiasi Arturo, segr. di leg. — Levi 
avv. Giorgio, addetto. 

Grecia — Conte Fe d'Ostiani 
sen. del regno, ministro pl 

Friozzi Lorenzo, principe , Segr. 

afemafa — Greppi conte Antonio, min. 
luglio 1500), 
ico — Car. Segre avv. Davide, min. re- 
sidente (6 agosto ISÙ0 

Montenegro — Marchese Bianchi di Lava: 
gna di Castelbianco, miu. res. (14 luglio 1889). 

Marocco — Comm. Cantagalli Romeo, min. 
plen. (29 genn. 1888). 

Gianatelli Gentile cav. Agesilso, interp. 
Olanda — Cav. Polacco Giorgio, segr. 
Persia — Conté De Rege di Donato cav. A- 

lessandro, min. residente (13 febb, 1886). 

Perù — Cav. Petich Luigi, min. residente 
(6 agosto 1890). 

Portogalto — Marchese Spinola Federico, 
sen. del regno (min. plenip.) 

Conte Fossati Ragneri cav. Giacinto, segr. 

— Marchesò Curtopassi comm. 

Francesco, min. plenip. (25 dicembre 1887). 
Bollati cav. Riccardo, segr. 

Marini cav. Pietro, ten. colonn. di St. Magg. 


Serbia — Barone Galvagna Francesco, mi- 
nistro plenipot, (27 dic, 1886). 

Ranuzzi Segni conte Cesare segretario 

Pollio cav. Alberto, T. colonn., addetto militare. 

Svezia e Norvegia — Cont». Zannini A- 
lessandro, ministro pien. (29 gennaio 1888). 

ali Unili d'America — Barone Fara 

comm. Saverio, ministro plen. (28 agosto 1881). 

Marchese Imperiali di Francavilla, segretario. 

Ruspoli principe Merio addetto. 

Svissera — Barone Peiroleri comm. Augu- 
sto, sen. del Regno. ministro plen. (25 die. 1887). 

Vigoni cav. Giorgio, 1° segretario. 

Conte Vinci Giulio Cesare, ? segretario. 

Blumenthal Carlo, Cobianchi Vittore, addetti. 

Panizzardi pred., addetto militar 

Venezweta — Conte Magliano Roberto min. 
res. (6 luglio 1590). 

Agenzie diplomatiche. 

Bulgaria. — Gerbaix de Sonnaz conte Al 
berto, agente e console generale (24 gennaio 1884). 

Egilto. — Nucciò comm. Licurg e 
console generale (14 luglio 1889), 

Porcinari march. Filippo, segr. 

Tunisi — Macchiavelli cav. Gio, Batt., 
e console generale (28 luglio 1881). 


Note bibliografiche 
Dichiarazione di alcuni capitoli 
sella cronaca di Giovanni Villani 


velativi alla storia dei Bani-Hafs 
(Hafsiti) in Tunisi, nota di Celestino 
Schiaparelli. — Roma, R. Accademia dei 
Lincei. 

Mentre l'Istituto Storico prepara una edizione cor- 

retta 0 completa delle ho dei tre Villani, 
ro del prof. 
dei fatti avvenuti 
co parla, e in soli cinque 
ragrafi della sua vasta opora; o non ne parla 
con Sicurezza nè con esattezza. E' facile compren- 
deri do si osservi che il boremo- 
rito cronista fu informato da mercanti e da viag 
giatori, soliti, per abitudine innata, ad alteraro al- 
quanto i loro racconti, e talvolta a travisarli, Ora 
lo Schiaparelli, su la scorta di testi arabi, dei qua- 
liè stulioso e zelanto ricercatore, ha cor- 
retto appunto i punti controversi © errati, 
persino come e quando la varità debba 

è possa essor stata tradi 

All'opuscolo, importante e ricco di non comune 
erudizione, aggiunge valoro un sommario storico 
dei fatti occorsi in Tunisia, appunto nei tempi, di 
cui ebbo ad occuparsi il Villani. 

Storioyrefi recenti di casa Sacoia 
di Giovanni Zanzoni — Roma, F. M, Pasanisi, 
edit. in 8°. Alcuni scrittori, italiani e franc: 
pubblicazioni recentissime, per lo quali si sono 


d'infanzia. 

Bolog ore 1640. — E' caduto quasi 
mezzo metro di neve, 

Il nevischio continua. 

Per quanto lo sgombero si effettui sollecita» 
mento Îa circolazione è difficile. 

— Il nuovo nostro arcivescovo cardinale Sera- 
fino Vannutelli, prenderà possesso della diocesi in 
five del prossimo marzo 0 nei primi dell'aprile. 

Reggio-Emilia , 4, oro 1550 — Alla Ox 
mera di commercio, di cui è sogretario l'on, Pram- 
polini e di cui so n'era fatta un'officina di propa- 
ganda socialista eletttorale, hanno avuto luogo le 
elezioni annuali. 

Rimasero sconfitti i noti socialisti Giglioli e 
Oliva, presidente e vice-prosidente uscenti, e în 
loro vece furono eletti i costituzionali ing. Pietro 
Viani e Riccardo Cocchi. 

— La Deputazione provineialo, a nome della cit- 
tadinanza, ha mandato condoglisnze alla famiglia 
del compianto comm, Conte, che fu già recente- 
mente nostro prefetti 


Pa , ore 17,10 — }” morto il colonnello 
in servizio ausiliario Ulisse Rosati , prodo soldato 
dell'indipendenza nazionale, 

A Palestro si guadagnò In medaglia al valore. 
Fece poscia la campagna del 60, quelle del brigan- 
gantaggio, del 66 e del 70. 

ZE 
se, 3 (p. c.)- Furono scoperti sette gio- 
vanotti, alcuni dei quali di discrete famiglie, che 
si erano costituiti in associazione a malfare. 

Infatti da tempo si lamentavano furti numerosi 
commessi di notte con audacia nelle case più cen 
trali. 

Presso gli arrestati furono rinvenuti gli oggetti 
del mestiere e molta refurtiva. 


Milano, 4, ore 17,50. — Stamane si trovò 
asfissiata e bruciacchiata in un armadio che ser- 
vivale da letto e da forziere, certa Amalia Cai- 
rati, affittacamere, 


Napoli, 4, ore 17,50. — Ha avuto luogo la 
annunzista riunione per la questiono dei bacini 
di carenaggio. 

Presiedeva l'on. Di San Donato. 

Intervennero i consiglieri comunali, provinciali 
0 della Camera di commercio e varii deputati. 

Dopo un'animata discussione venne votato un 
ordine del giorno tendente ad ottenere l'alimina- 
zione delle difficoltà e la pronta attuazione dei 
bacini. 

Fu inoltre stabilito cho una commissione, come 
posta dell'on. Di San Donato, dei rappresentanti 
dei suddetti Consigli e di varii deputati, si rechi 
dal presidente del Consiglio dei ministri. 

L'on. Di Ssu Donato telegrafo all'on. Giolitti 
acciocchò stabilisca il giorno del ricevimento. 

— E qui giunta la marchesa di Villamarina ed 
alloggia alla Reggia. 

— Questa mattina il sostituto procuratore 
nerale ha pronunziato alla Corta d' appello il 
scorso inaugurale dell’anno giuridico, facendo una 
relazione statistica delle causo trattate presso ls 
preture, i tribunali e la Corte d'appello nel 1892. 

Ha accennato poi alle riforme del Codice di com- 
mereio « alla abolizione degli appelli penali. 

All'inaugurazione intervennero lo autorità, ma- 
gistrati, molti avvocati, îl Consiglio dell'Ordine di 
disciplina degli avvocati e diverse signore. 

— Domani avrà luogo l'inaugurazione della li. 
nea di tram a vapore del nord della provinoia di 
Napoli. 

Per ora la linea non va che da Napoli a Giugliano. 


Cagliari, 4, ore 21 — Il giorno 7 corrente, 
a mezzogiorno, avrà luogo l'insugurazione dell’an- 
no giuridico alla Corte d'appello. 

Il discorso verrà pronunziato dal procuratore 
genorale Venturi, 

Notasi un leggero miglioramente nei carabi- 


nieri feriti nell'ultimo scontro; di cui vi telegrafai. 
Due medici militari di Cagliari si recarono a 
corarli. 


— Nolla notte del 2 al 8, una banda di quin- 
dici malfattori, costituitasi al momento a San Vero 
Cangius, nel circondario di Oristano, aggredì, a 
mano armata, la casa del possidento Camicia, de- 
predandolo per un valore di lire 150; poi, come al 
solito, si sciolse. 

Nessun ferito. Finora nessun arresto. 

Pao 

Milano, 4, oro 24, — E stato pronunziato il 
fallimento della Banca Cooperativa, che giorni 
no aveva chiesta Ja moratoria. 

Il deficit ascende a centoquattromila lire. 


Rocea di Mezzo, 29 dicembre 189: 

Egregio sig. Direttore, 

Leggo nel suo accreditato periodico del 28 vol- 
gente N. 358 una corrispondenza che mi riguai 
da; e poichè essa si studia di farmi comparire po- 
co’ onesto, ed esatto, permotta duo righo di ri 
sposta. 

Non negai di aver ricovuto le lira 5775. notte 
dagl' intorossi provenienti dal mutuo di Zitti, lo 
quali furono ritenute in cassa per far fronte nile 
doficionzo comunali; risapendosi che solo nello seor- 
cio dell'esercizio mi venivano dalla segreteria con- 
segnati i ruoli dell’entrato. 

TTalo mutuo fu contratto privatamente dalla 
Giunta del tempo ma como privati cittadini ondo 
sopperiro alle urgenze dell’ ataministraziona, ed è 
perciò che io non lo portai in entrata del conto, 
nè l'amministrazione il richiese; ma appena resti. 
tuito, il che avvenne il 7 volgente, con ri 
mandato, io mi credetti in dovere di chiederne 
l'addebito come per legge. 

Non impagnai in faccia al Cocciante di aver ri- 
covuta la somma: risposi non ricordare l’epuca pre- 
cisa in cui il mutuo fu contratto, e fa specie come 
si travisino certi fatti, forse per denigrare quella 
buona riputazione che seppi meritarmi nei 18 anni 
în cui tenni l'ufficio di toscriere comunale. 

Gradisca, sig. Direttore, i mioi sentiti ringrazia 
menti. 


Obblig.mo Vincenzo Scocca. 


Inaugurazione dell'anno giuridico a Milano. 


Milano, 4, ore 17,50. — Oggi, presenti il 
prefetto, l'assessore Della Porta ‘e altre autorità 
ebbe luogo alla Corto di appello l'inaugurazione 
dell'anno giuridico. 

îrano puro presenti quasi tutti i legali del no- 
stro foro, mojte signora e la stampa. 

Il discorso inaugusalo del procuratore generale 
comm. Celli non pecea certo di soverchia moder- 
nità di aspirazioni, 

Esordisce notando le di; lì condizioni nelle 
quali si svolgo l'azione della ginstizia in questo 
tramonto di secolo agitato dal movimento affan- 
noso di ideo e di passioni diverse. 

Mostra di desiderare un'ulteriore riduzione delle 
preture essendovene ancora parecchie che non e- 
mettono cinquanta sentenze l'anno. Rileva la cce- 
scente progressione delle separazioni personali o 
a questo proposito affarma incerta in Italia l'opi- 
nione pubblien circa il divorzio, ma risonosce che 
l’ambiente moralo e intellettuale milanese è favo- 
revole alla riforma, 

L’oratore segnita rilevando l'aumento progres- 
sivo dei fallimenti. Deplora che proceda languida 
la tutela sui giovinetti traviati, donde l'aumento 
dei piecoli delignenti 

Si compiace che tutti gli autori dei maggiori 
ronti siano stati raggiunti dalla giustizia 6 ne dà 
lode all’aiitorità di pubblica sicurezza. 

Lamenta l'eccessivo prolungarsi dei pubblici di- 
battimenti attribuendolo al lusso inutile delle te- 
atimonianzo, delle perizie e dei frivoli incidenti, 

Parla lungamente sulla stampa riconoscendo la 
sun grande potenza in Milano e deplorando che 
non sit sompre imparziale nei resoconti giudir: 
ri, e cauta nelle informazioni, anzi nelle rivola- 


va di aver colpito la stampa porno- 
grafica e si seaglia contro la stampa anarchica, 
invocando leggi restrittive, 

Opina cho le nostra associazioni anarchiche pos- 
sano considerarsi associazioni di malfattori. 

Frattanto della stampa socialista distingue quella 
incalzante a riforme soi di cui già si occupano 
quasi tutti i governi e biasima quella predicante la 
lotta di olasso, tendendo a scalzare il principio della 
proprietà individuale. Tale stampa che equivoca» 
mente si awmanta in preteso dottrine evoluzioniste, 
in fondo non fa che sominare odio contro la bor- 
ghesia, qui apecinlmonto, in Milano, benomerita 
per atti di umanitarismo e larga beneficenza, 

L' oratore chiude il uo battagliero discorso in- 
neggiando alla monarchia, dai cui atti spira un 
alito di vera e sana vita modern: 

Il discorso è acsolto da applausi piuttosto tiepidi. 


Arti DeL Governo 


Fondo per il Culto — Il cav. Guaita, 
ispettore provinciale, è collocato a riposo e nomi> 
nato esvaliere dell'Ordine Mauriziano. 

Magistratura — Corti di appello — Ca- 
pozzi cav. Vincenzo, cons, a 'Irani, è collocato a 
riposo col grade onorifico di presidente di sezione. 

Minetti ov. Giovanni, cons, in aspettativa, è 
richiamato in servizio a Trani. 

Pianigiani cav. Ottorino, presidene ‘del tribu- 
nale di Arezzo, è nominato consigliere a Trani. 

Santi cav. Carlo, sost. proc, gen. a Potenza, è 
trumutato a Macerata. 

Pulciano cav. Luigi, procuratore del Re a To- 
è nominato sost. proc. gen. a Torino. 
ibunali — Sono trasferti i presidenti : Paga- 

no Pasqualo da Cagliari a Nicastro — Martucci 
Angelo da Nuoro a Camerino — La Terza Mi- 
chele da Monteleone a Bari — Boccalandro Enrico 
da Varallo a Finalborgo — D'Errico Giuseppe da 
Nicastro a Lucera — Menichini cav. Salvatore da 
Benevento a Salorno — Quarte Giuseppe da Cas- 
sino a Benevento — Raimondo cav. Lodovico da 
Matera a Termini Imerese — Spaccapietra cav. 
Gaetano da Livorno a Cassini 

— Sono nominati presidenti : 

Martino Giuseppe proc, del Re a Macerata, a Ta- 
ranto — Belloni Erseleone proc. del Ra a Pa- 
vallo a Varallo — e i vicepresidenti 'lucciaroni 
Crescenzo di Girgenti a Sassari — Cocchia Achille 
di Palermo a Livorno — Nassi Vincenzo di Ge- 
nova a Nuoro — Adami Giuseppe di Torino a Vo- 
ghora — Fobioli Francesco di Messina a Breno — 
Pranzataro Andrea di Teramo i Matera — De Fi. 
lippi Camillo di Padova a Novi Ligure — Spirito 
Gio. Battista di Roma a Trani — Coletti France- 
sco di Genova a Spoleto — Attisani Antonio di 
Catanis a Monteleone — Pellegrinetti Angelo di 
Roma a Potenza. 

— Mazzini Gaetano, vice-presidente a Caltanis- 
setta, è tramutato a Genova. 

Sperotto Carlo, vice-presidente in aspettativa, è 
richiamato in servizio ol è nominato giudice a 
Treviso, 

Minislero di grazia e giustizia. — 
L'odierno Bollettino pubblica il r. docreto col qua- 
lo sono istituito borso di studio @ sussili per gio- 
vani pugliosi per frequentare la R. scuola d' arti 
e mestieri Umberto I in Bari ed il relativo rego- 
lamento. 

— Onorificenze. T soguonti consiglieri di Cas- 
sazione sono nominati commendatori della Corona 
d'Italia: De Luca cav. Leopoldo (Napoli), De Gui- 
di cav. Earico o Onnis cav. Efisio (Roma;, 

Sono pure nominati commendatori nell’ Ordine 
stesso: Cappa cav. Francesco, pros, di sos. d' ap- 

ello (Milano), Gui cav. Antonio, cons. d’ appello 

Aquila), Alaggia cav. Cesaro, id. (Roma), Luszat- 
ti cav. avv. Ippolito, 

Ministero delle fimanze. — Con recon- 
ti decreti è avvenuto il seguente movimento nel 
personale del catasto: 

Agnalozzi comm. Emilio, direttoro capo dell'af- 
ficio centrale, nominato dirattore compartimentale, 
rimanendo alla direzione dell’uficio centrale. 

Verdoia ing. cav. Giuseppe, capo sez. ammin. di 
1 cl. nom. dirett. capo divisione, 

Mainardi conte cav. Giuseppe, onpo sez, ammin. 
prom. dalla 2.a alla 1.a cl, 

Gnosto dott. cav. Lodovico, primo segr. di 1. 
classe nelle Direzioni, nomin. cspo di sezione am- 
ministrativo. 

‘Tiraboschi ing. cav. Lorenzo, capo sez, di rag. 
nom. diret, capo div. di rag. 

Berutti cav. Alberto, segr, di rag. prom. dalla 
2.0 alla 1a ch 


Troil Eusebio, uff. d'ord. nom. archivista. | — 

Monti Giusoppe, Scabilini Giuseppe, Montesanti 
Guglielmo, Pavone Francesco Paolo e Ceppello 
Giovanni, ingegneri catastali, sono promossi dalla 
5.a alla 4.a cl. 

TTorazzo Benedetto, Bozzini Secondo, Vaccari 
Antonio, Penzo Engenio, Regoliopi Aristide, Ga- 
sendi Nicola, Marolutti Claudio, Volpe Orazio, Ca- 
rena Giovanni, Ferrero Felice, Santini Giacomo, 
Bosso Emilio, geometri catastali, promossi dalla 

alla 2.a cl. 
iccardi Francesco e Bunacini Garibaldi, ing. 
straord. nom. ing. di 5.a cl. 

Mironi Francesco © Lenrini Francesco, geometri 
straord. nom. geom. di 8.a cl. 


aspettarsi dalla penna Di D'Ormeville e Zanardi 
ni, © l’azione si svolge spigliata, riproducondo con 
fedeltà di concetto, la leggenda tradizionalo che 
fu immortalata dai canti lirici di Enrico Heine 
uno dei più potenti ingegni che vanti la letterm 
tura classica tedesca dell’epoca nostra. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
GIOVEDT”, 5 Gennaio 1898 — S. Telesforo pap: 


alle ore 7.30 m. — Tramonta alle 4 
Leva la luna alle ore 8.5 8. — Tramonia alle 9.48 me 


Teatri ed Arte 


LoreLEY (Musica DI A. CATALANI) 


X1 lipretto. 

L'argomento cui s'ispira la nuova opera del mao- 
stro Catal: che andrà in iscena sabato serà al- 
l'Argentina, non è nuovo e fa tratto dalle vaghe 
© popolari tradizioni della Valle del Reno, raccoite 
prima da Wolfango Miller. 

Loreley è una ninfa misteriosa e fatale ai ma- 
rinai, che attira coll'incanto della voce soave per 
farli sua prada e che la fantasia dei poeti del nord 
he relegato su una di quelle balze, incoronate di 
nebbia fosforescento, che cingono il vecchio fiume 
dai gorghi spumanti e profondi. Eurico Heine e- 
tornò questa leggenda in uno de' suoi più celebri 
poemi, ma prima dei due bardi d'Alomagna, Ome- 
ro @ Virgilio avevano cautato le iusidio delle pre 
caci sirono che popolavano lo stretto di Messina, 
e così bene designato da Orazio col noto esametro 
Desinit in piscem, mulier formosa superne, han- 
no pure il loro riscontro nelle tradizioni russe, 
sotto il nome di rosalice. 

Da questo soggetto furono ricavate varie opere 
liriche, fra cui accenueromo a quella del Lachner, 
tedesco, rappresentata, con poco successo, al teatro 
di Corte a Minich, nel 1816, ed all'altra del Wal 
tace, scritta nel 1850, di cui rimase popolare l'ou- 
verture dallo stilo di Weber, che fu più volte ose- 
guita nei concerti classici a Parigi 6 contribuì a 
confermare il buon nome che godeva in arte il 
compositore irlandese. Fu pure tratta da questa 
leggenda un'azione coréografica, datasi anni sono & 
Milano, con discreto successo. 

ccennate così le fonti storiche da cui fu attin- 
to l'argomento, passiamo al libretto, dettato da 
D'Ormevillo e Zanardini. 

Co 

1 primo atfo siamo presso il Reno, davanti 
all'ingresso di una grotta. Pescatori, arcieri e bo- 
scaiuoli sono preoccupati da aleuni segni di mala 
ventura, come il picco di Yhabor che si è tinto 
inrosso, presagio di tristo augurio e salutano le 
Nozze che l'indomani debbono colebrarsi al Ca- 
stollo dol Margravio, tra Walter o Anna di Rehberg. 

Futra Walker che confda a Herrmann, come 
vendo giurato fede di sposo ad Anna, sisenta at- 
tratto segretamente verso una fantastica creatura 
che gli era apparsa sul margino dol Reno, e della 
quale: 

Sciolte sugli meri — le chiome bionde 

Pareano tin manto — di luce e d'îc 
0 sento che non può strapparno dal cuore l'ima- 
gino divina, 

Invano Herrmann cerca dissuaderlo — benchè 
egli pure sia innamorato non corrisposto di Anna, 
e gli richiama alla monto la data promessa, alla 
qualo mancando, spezzerebbe per sempre l'avroniro 
d'una onesta fanciulla, 

Rimasto solo Walter, in preda alla febbre on- 
d'arde per la misteriosa figara che gli apperì, ne 
invoca il ritorno, quando lo ferisce la voce di Lo- 
reley che internamente canta: 


Dulte un'estasi beata 
1 misi sensi affascinò 
To l’amava ed ci m'am 

Altro noi 


In una scena d'amore in cui sono messo in o- 
pera da Loreley tutte le seduzioni per incatenare 
l'amante, combattuto fra Ja passione e il dovere, 
questi lotta, sta per cedere, ma la voce del dovere 
è più forte di quella deila esaltazione, e finalmen- 
te palesa all'incantatrice sirena cho ha promesso 
la mano a altra fanciulla che deve condurre al- 
lara il giorno appresso, o mentre Walter fugge, 
Loreley si procipita nella grotta. 

Le nubi ingombrano la scena, guizza la folgore, 
si scatena il nombo che n poco a poco dileguan- 
dosi, lascia scorgero.un luogo aipestre, irto di rupi 
tagliata a picco, 0 di lontano la spiaggia di Ober- 
wesol. Lo niofo del Reno e gli spiriti dell'aere in- 
tuonano mesti canti, indi apparisce la figura di 
Loreley coll’occhio vitreo e le sembianze scompo- 
sto, cha delirando, cbbra d'amore, o delusa nelle 
sue snerauze, ascolta Ia voce degli spiriti alati che 
la invitano al mistico connubio dell'onda nuziale, 
0 si getta a capo fitto nol Reno, 

Pochi istanti dopo la figura di Loreley, vestita 
di rosso, colle chiome sciolte, e un pettine d' oro 
in mano, troneggia sull'alta rupe, tra un aureola 
di luce, e lo ninfe del Reno le fanno corona d'in- 
torno. 


*“ 

Atto secondo. — In alto il castello del Margra- 
vio, in lontananza il Reno, sulla cui riva opposta 
sorgo il picco di Loreley. Il sole mattutino di 
fonde la sua luce rosea d'intorno, Anna è seduta 
presso la fonte © canta l'inno pronubo dell'amore 
cui fanno eso lo sue vassalle ; indi entrano in chie 
sa ad intuonare l'Are del mare 0 stella. 

Uscita del tempio Horrmaon lo si appresa a le 
svela che Walter non l' ama, moutre egli sente 
nell'anima un vivo amore per essa. Anna crede che 
sia un'insidia suggerita dalla gelosia a non gli pre- 
sta fede, e disprezzato è costretto ad allontanari 
Succede In danza dei fiori, ed il coro epitalamico, 
© mentre il corteo nuziale sta per entrare nel tom- 
pio a compiere il saero rito, sinistri lampi solcano 
il ciolo offuscato e sullo scoglio lontano appare la 
figura fiammoggiante di Loreiey. Walter manda 
un grido di stupore. Il corteo s'arresta. La fata 
del Reno si avvicina e con voco carezzevole invi- 
ta l'amante: 

Vieni, sul Reno ho un'isola 
Tutta scingiio 0 fior 
Tutto colà si bac 
STO tocco il plettro d' îr. 

Walter più non resiste, el Herrmann con un ge- 
ato di trionfo allontana dalla scena. 

Avna invoca inutilmente il fedifrago che lo 
grida: à 
- spezzato è îl nodo, 

td mai non Cho, 

E l'infelico fidanzata cado tra lo braccia del Mar. 

ravio, 

Walter inseguo la ninfa che giunta presso il fiu- 
me vi si sprofonda, per riapparire sul culmine del- 
lo scoglio all’uttonito sguardo dell’amante che in- 
ginocchiato grida: Maledizione. 

* 

Atto terzo — La spiaggia di Oberwesel, nel mor- 
zo il Reno, Ii sola tramonta. Boscaiuoli e pesca- 
tori preludiano alla vigilia dol Sabba classico, alla 
terribile tregonda della veglia dei morti. 

S'innoltra il cortto funebre cho conduce all’ e- 
strema dimora lu spoglia mortale di Anna, morta 
d'amore. Walter, pentito, vorrebbe avvicinarsi al 
feretro per 

Daciarno il labro smorto © poi mori 

Il Margravio lo discaccia e lo maledice. Scende 
intanto la notte, o la falcata diva sorge nd &llu- 
minare il creato, colla tremula luce d’argento, 
Walter, vittima dell'illusiono dei sensi, intravedo 
lontano una figura che credo l'ombra di Anna in- 
vocante vendetta, e va per gettarsi nei» vortici 
del Reno, ma è trattouuto dalla Ondine, 6 cado 
riverso al suolo, privo di sensi. 

Loreloy appare di nuovo sullo scoglio, si avri- 
cina, acuoto l'amante che si ridesta 6 vuol gottar- 
si tra lo braccia della ninfa cho lo respinge, sazio 
del del suo amore, por ‘cui disperato si slancia 
nello one del Reno per trovarvi l'estremo con 
forto, mentre Loreley, quasi inconscia della scena 
avvenuta, canta: 

Vioni, deh! vieni. un palpito 
Solo d'amore invoco 


To vuo'tra lo tue braccia 
Morir di voluttà, 


E cala la tela 
I versi — qua è là armoniosi e concettosi sono 
sempre pregevoli per la forma, como era diritto 


BOLLETTINO METZORIVO 
4 Gennaio 1823. 

Europa pressione molto elevata Russia settentrionala 
centrale, elevata anche Francin, depressione sensibile Jonlo, 
Mosca 702, Parigi 772, Zurigo irc, Lecco 10. 

Italia %4 ore : barometro notabiimente salito Nord Cen- 
tro, venti freschi forti settentrionali Italia superiore, por 
nente Sud ; nericate Fmilia, Romagna e Centro, pioggie 
nevicate Sid e Sicil a, mare mosso agitato, 

Stamane poco nnvoloso sereno Nord, tevoso Marche 
Abruzzi, Caltanissetta; vonti abbastanza forti quarto. qua” 
dranto. Barometro 760 Piemonte, 163 Palermo, Roma, Le: 
gina ; 150 Lecce, 

Maro mosso agitato conte sienle sarde. 

Probabilità : venti settentrionali forti specialmente Saf 
cielo rasserenantesi Nord, vario con piuygie nevicate S 
mare agitato, brina gelo. 

QUIDA DEL FORESTIERE. 

Gioveaa. — Galleria Barheriai da mezzogiorno 
alle 4 - Galleria Spada dalle 10 alle s - Galleria di 8. Luca 
dali'i alle 5 - Galleria Colonna dalle i1 allo © - Galleria è 

la Borghess dalla 1 alle 4 pom, - Galle 
ria di S. Giovaoni Laterano dalle ore $ alle 2 - Musco Vati: 
cane, Egizio Ftrusco ingresso liro 1 - Galleria dei Canto: 
Tabri o Arnzzi, Loggio, Pinacoteca, dalle 9 alle 3, ingr. lib; 
— Musei del Campidoglio dallo 10 alle 3, (ing. cent. 50) — 
Musco del Collegio Romano dallo è alle 5 (ingr. L. 1) — 
Musco Boncompagni Ludovisi (Palazzo Piombino) dalle 6 al- 
le 5. Il teatro di Sauro in Via Merulana. - Auditorinm dî 
Mecenate. 

Castel $. Angelo, I biglietti al comando della divisione, 
alla Pilotta dalle 9 alle 5. 

Catacombe di 8. Agneso, fuori di Porta Pia nella 
mentana, quelle di 8. Calisto © quello di 8. Sebastiano, rie 
{rambo fhori Porta 8. Sebastiano, dallo 9 alle 5, cecetteato 
le ore pom. det giorni festivi. 

Il Palazzo Realo e lo Scuderio reati visibili dallo 13 alle 3, 
I biglietti per il palazzo si possono ritirare nl Ministero dele 
la Koal Casa dalle 10 alle 19 via Venti Scitembre, per 1a 
acude i dal gran Scudiere via della Dateria palazzo della 

Museo Borgiano (Propaganda Fide) dalle 10 alle 

Foro Romano dallo att sl tramonto « Villa Matto. 

Ti giardino, il museo, le rovine del Palatino, le Teruie dt 
Caracalla, di Tito, e la casa di Nerone (ingr. L. 1). 

BIBLIOTECHE - Alessandrino (Università) dallo 9 alle f 
0 dalle 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle alle 3 pom 
2 agonatense (Minerva) dallo 9 allo 3 - Chigiona (Paluzzi 
Chigi, occorre permesso, dallo 10 alla 13 - Qoreini (Acca 
puts dei Linesi) dall’1 alle 4 - Romana-Sarti (Accademia di 
8, Luca) dalle 9 alle 3 - Paticana dallo 9 alli - Nazionale 

torio Roanuale dalle 9 alle 3 dalle 7 alle 10 - Santa Crei« 
lia dallo $ nat, alla £ pom 

= = "1 
STATO CIVILE 
Nati o morti denaneinti il giorno 2 Gonnaio 163 
Mati 46 compresi 3 nati morti 
Morti 97 dei quali 13 sotto i 7 anni 
morti 
Hallet Fanny fu Guglielmo New-York, 54, nubile 
Sabellico Giulia di Antonio, Roma, $ 
Maselli Filippo fu Gaetano, Arpino, 76, ved. 
Costa Renato di Piero, Roma, $ 
Sucei Teresa, S. Arcangelo, 16, ved. 
Nostitz et Ineckendor M. Amalia fu Gottob, Drosd 
Qatuîi Domenico fa Angelo, Albano, 38, ved. 
Ricci Angelo fu Giacomo, Genova, 73, coniug. 
Gomnell Clementina fu Francesco, Bracciano, 86, ved. 
De Santis Luigi di Enrico, Aquila, 33, celibe 
ovanni, Fermo, 2î, îd. 
ili Luigi fu Giuseppe, Roma, 55, ved. 
lo, Ronciglione, 25, celibe 
De Micheli Giovanni fu Luigi, Torino, 58, coniug. 
Sautini Antonio fu Angelo, Lecce, 31, celibe 
Scalzotti Gioraani di Giuseppe, Montonero, 12 
Maliziotti Gioaechino fu Giovaaai, Paliano, 44, coniug. 
Zuccari Domenica fu Luigi, Neroia, 83, ve. 
Cimaroli Rosaria fu Giuseppe, Valiceorsa, 49, nubile 
Joxzi Rosa di Lucchese, Poggibonzi, 28, id. 
De Vecchis Virginia fu Filippo, Roma, 50, 
Gaeta Pasquale di Giuseppa, Cos 


SOIARADA. 
Dinno al primo per simbolo il giglio 
Sparta e Atene al secondo fremettero 
Tutto x Leda ef a Giove son figli 


pgasiona della Sciarada di inri : 
RESI 


4, circondata dalle cure affettuose della 
numerosa famiglia, ha cessato di vivere la signora 


ADELAIDE CUCINIELLO nata CICCARELLI 


consorte all'ottimo comm. Vincenzo Cuciniello, di. 
rettore della sede in Roma del Banco di Napoli. 

Sposa e madre modello, ha educata con grande 
amore la numerosa figlinolanza che l’adorava e fu 
per le sue doti dell'animo nobile compagna all’e- 
gregio uomo che ne piange coi figli la” dolorosa 
perdita. 

Le nostre più vive condoglianze. 

La messa di requie sarà celebrata questa mat 
tina alle 8 112 nella chiesa di Sant'Andrea delli 
Fratte, 


RR ET 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un veterano della grande armata. 

E' morto testò nella contea di Norfolk, in In 
gbiltorra, all'età di 99 anni, un vecchio di nome 
Emanuele Gaminara, italiano di nascita, cho aveva 
sorvito nell'esercito francese sotto Napoleone I a 
che aveva preso parte alla ritirata di ) 

Nato a Genova 6 avendo perduto presto ì ge- 
nitori, Gaminata avava preso servizio nell'esercito 
francese e faceva parte della guardia imperiali 

Il suo corpo era arrivato s Borodino quando vi 
perveniva la notizia dell'incendio di Mosca e ve- 
niva dato l'ordine della ritirata. 

Egli sopravvisse agli orrori di quella marcia ter. 
ribile, provando quanto ebbe a dire lo storico di 
quella campagna; che cioè gli italiani sopporti 
vano il freddo meglio dello persone dei paesi più 
settontrionali. 

Gauinara lasciò l'esercito dopo il suo ritorno ia 
Fraocia e, per diversi anni, viaggiò come corriera 
di grandi ‘famiglio inglesi. 

În seguito, egli si stabili nel Norfolk; 0, fino al 
suo ultimo giorno, conservò una memoria fedelis» 
sima di Napoleone, di cui parlava sempre con re- 
verenza, 


Cronaca DI RomA 


ieri. — Dall'osservato: 
legio Romano Terimonetro centigradg 
— massimo: 50 — minimo 0, 

Per gli elettori ammi vi 
A facilitare l'iscrizione degli elettori amminisi 
tivi, l' «Unione elettorale progressista » ha im- 
piantato, a tutto il 15 corr., un ufficio d'iserizione 
presso la sede sociale, via Chintafimi 38, cho è a- 
perta tutti i giorni dalle ore 4 pom, alle 6, ova 
vi sarà un impiegato per ricevere le domato 
i documenti richiesti per essere. clett 
dendo poi l’Assceiazione a_furli 
liste elettorali amministrativo. 

Per.essero elettora è necessario, come è noto, 
presentare uno dei seguenti d 

Congedo militare di servizio pr 
riodo non minore di dus anni; un brevetto com- 
provante di aver fatta qualche esmpigna 
locazione da cui risulti che sì pagano lire 630 
nue di pigione ; saper leggere e serivere. 

AI Padre della patria. — I Veterani 
volontari livornesi 1848-45, unitamente ad alcuni 
reduci delle patrie battaglie, hanno fatto eseguire, 
dal loro compagno d'armi cav, Dario Bertoli. uno 
seudo simbolico: « L'Italis — Guardia al Pan- 
theon » da deporsi il 9 del corrente gennaio sulla 
tomba del Gran Re, 

Questo scudo, di eccellente fattura artistica, ver- 
rà esposto all’Eldorado, in via Genova, nei giorni 
Te 8; dalle 10 nut, alle 4 pom. 

La carne per gli ospedali — La for- 
nitura dei buoi è delle vitello agli ospedali, per 
l'anno corrente, è stata deliberata ieri alla Ditta 
fratelli Tomasoni, 


Per I 
a recenti nc 
della division 
munale suo 


tramandare 
tore, ha 

nella casa 
Prefetti. I 


Quest 
del Com 
e con la 
nessi è 

presenta: 
vertezza 


dissîn 
scita 
Banehei] 
LA 
romana » 


di Ron 
8. pom 


Da de 


perain di 
niversar 
che avr 
rado. 


aununeiam: 
preparati 
avrà ln 


fn che 
breve è sì 


mister 
ferociss 
Vi sarà 
grandi. 
I bigli 
dai s0c 


LN 
Monsignor 
me dono } 


di peto d 


— Lar 
siliarie, or 
sociali ia 
gennaio, è 
di eiascu 


Padova, 
social 
la quale 
mi 
pres 


oratori © 
la Miners 


Loren 


noi 
lazione al 
menti 7 
Come » 
avverti 


guentem 
un fabbro-t 
Scotti sedut 


giata al mod 


\ signora 
D nata CICCARELLI 


li. 


tica, ver: 
mi 


for- 
ali, per 
erata jeri alla Ditta 


Per Ia musica al Pincio, — In segnito 
n recenti accordi fra il municipio ed Îl comando 
della divisione, venne stabilito: cheil concerto co- 
munale suonerà al Pincio il giovedì e la domeni- 
sa, è i militari, îl martedì e il sabato. 
noto che l'avv. 
1 suo vistoso patrimonio 
cavità. Ora, il municipio, a 
tramandare ai beneficati la memoria del benefat- 
tore, ha deliberato che venga murata una lapide 
uelìa casa dove mori îl De Romanis, in via dei 
Prefetti. L'innugurazione della Inpide avrà luogo, 
con molta solennità, il 10 del corrente. 
Pel carnevale — Abbiuro già detto che 
l'Esposizione dei prodotti alimentari avrà luogo 
ali dell'Acquario Romano in piazzi Man 
Fanti, ichè al palazzo di Belle Arti. 
Questi localî, venuti recentemente in proprietà 
del Comune, si adattano ni ente allo scopo 
e con la vasta sala, con i grandiosi ambienti an- 
nessi e con l'elegarte giardino che li 
: no un insieme assai omogeneo. Si ha così 
tezza che la mostra, anche dal lato artistico, 
nulla lascerà a desiderare, e che i festeggiamenti 
che vi sì daranno durante il carnevale, riusciran 
no per tutti i rappocti brillantissimi. 
Sì ricorda che il limite per l'ammissione alla 
Esposizione cessa col 25 corrente e che le iscri- 
prendervi si ricevono presso la 
la Cx Merccd 0. 
enza delle di 


gricola 
na », ala interve ministro di 
coltura, industria e commercio ed îl sind 
Roma, è fissato per domenica 8 corrente, 
pom., all'Albergo di Roma. 


Da domani, 6, gl potranno ritirare la 


2 corr., alle 2 pors., all’Eido 

enirvi e per avere diritto alla me- 
daglia commemorativa ed al numero unico colla 
Storia della S. la quota è di L. 5 

Seguirà al banchetto una lotteria con premi of- 
ferti ‘la più di 200 privati e negozianti di Roma, 
îl di cui prodotto andrà a beneficio del « Fondo 
cronicisma della Società ». 

La Befane pei bambini — Come 
annunciammo, "1 Società ginnastica « Roma» ha 
preparato una variata festa per i bambini che 
avrà luo; 5 e dimani 6 gennaio, dall © 
alle 6, all'Eidorado, per solennizzare, anche in 
quest'a nza della tradizionale Befana: 
ospîro e sogno della mumerosa e chiassosa fami- 
glia dei bambini. 

In che cosa consisterà la festa? Eccone una 
breve e som ia indicazione 

Albero della befana con premi ni bambini — 

izio con sorprese meravigliose — 
Banchi della fiera — Lanterna magica — Nano 
misterioso — Spettri viventi — Serraglio di belve 
ferocissime — Cassa miracolosa, cce. 

Vi sarà qualche sorpresa anche pei bambini... 
grandi. 

I biglietti d'invito sono gratuitamente distribuiti 
dai soci, i quali si sono impegnati per rendere 
questa festa quanto più si potrà simpatica ed 
allegra. 

Due concerti militari, concessi dal Comando 
della divisione, Îl trattenimento. 

Iziene municipale. — Ecco il riassunto 
deile operazioni principali compiute dai vigili sa: 

1° ottobre al 31 dicembre 1892 
tari se trate e distrutte chilo- 
freschi e sscchi visitati 
atti perchè guasti 


negozi visitati 
— Prelov i campioni dî generi alimentari 
103 — Contravvenzioni alla leggo sanitsria 13 — 
Ja. ai regolamenti locali 229 d. al regolamento 
ciltzio (anque potabili Chiusure di esercizio 
per vendita clandestina di carne equina 1 — Rap- 
porti vari 258, 

A proposito di un reclamo. — Il co- 
struttore sig. Ghiringhelli Giovanni ci scrive: 

« Un articolo del Popolo Romano giustamente 
faceva osservare il cattivo stato în cui trovasi la 
via Appia Antia 

» quindi a me dire, quale appaltatore del- 

ta strada, che la medesima trovasi in 

ssima condizione sino al chilometro quarto, 

come strada mupicipale, e che la continnazione 

della via stessa appartiono nd altra amministrazio- 
ne, alla quale audrebbe girato il relamo, » 

amo — Il Papa ricevette ieri in 

udienza privata monsignor Giovanni Ohannesian, 

vescovo armeno di Ancire. 

Monsignor Ohannesian ha offerto al Papa, co- 
me dono pel suo Giubileo, una magnifica coperta 
di peto di un tessuto finissimo, lavoro di pazien: 
eseguito dalle suore armene della Immacolata 
Concezione. 

Il Papa gradi immensamenta questo dono e im- 
parti agli offerenti la benedizione apostolica. 

— La rivista di scienze sociali e Discipline au- 
siliarie, organo dell’Unione Cattolica per gli studi 
sociali în Italia, vedrà la luce sul finire del corr. 
gennaio, e così di seguito periodicamente alla fine 
di ciascun mese. 

Sono stati invitati a collaborarvi î più valenti 
scienziati d’Italia e dell'estero e la direzione fu 
affidata all'illustre professore mons.Talamo. 

La lettera testè diretta dal Papa al vescovo di 
Padova, presidente onorario dell'Unione di studi 
sociali, rivela l’olta importanza di questa Rivista, 
la quale si prefigge lo scopo di trattare i proble- 
ini ardui che travagliano attualmente la Società, 
prendendo le mosse e i principii dagli atti di Leo- 
ne XIII, in spocie dai due ultimi documenti del 
lo stesso Pontefice sulla questione operaia e sulla 
costituzione dei governi. 

— La chiesa di S. Lorenzo in Panisperna, ap- 
pena terminati i lavori di restauro, verrà addob- 
bata con sfarzo per le prossime feste del Giubi- 
co Papale, sotto la direzione dell'ing. Moneti. 

— Il padre Muller ha composto quattro inni in 
onore del Papa per le feste giubilari. 

— Per la sima quaresi 
oratori sacri: il padre Lombardi per la chiesa del- 
la Minerva, il padre Zucchi, gesuita, per la ch 

mons. Scotton per la chiesa di 
1zo in Damaso. 
eri mattina, il Pontefica ricevette in udien- 
icolare il cardinale Rampolla, segretario di 
il cardinale vicario Paroechi e l'uditore 
tissimo mons. Fausti. 
— Il distinto canonista tedesco dott. Maas, è 
o insignito dai Papa della Commenda dell’Or- 
Gregorio Magno. 
ani, nella chiesa. di S. Andrea della 
» Iuogo le solite funzioni dell'Epi- 
fania con l'arrivo dei Re Magi. Le statue sono 
l'artista romano Agriz 
a festa dell'Epifania in 
rimonta: al 1836. 
societa ed assemblee. — Società di m.s. 
tamattina, alle 10, riunione iu 
ste all'accomp 


Andrea 


nobre del so eci 
tà fra gli impiegati 
iti Jocali di via Torino 117, festa pei bam- 

. Presentare all'ingresso la tessera socialo. 
Circolo Mercuri, Calamatta: Inaugurazione 
lia nuova sede sociale a Campo Marzio 48, sta- 
ati tatti gli es-alunni 


i, 
fenzione periodica dei pavimenti, 
risiderevolo le rendite 
ssistero, coi pavimenti 
ramica, durissimi, inattaccabili dall 
Stabitimento G. Appiani — T 
iemente igisnici, sono auche elogi 
‘a d'irata quasi indefinita, sono i pavi- 
menti più ci che oggidì si conoscano. 
Come sî muore !— Le polizia veniva ieri 
avverti che il venditore ambulante Scotti Giu- 
più che ottuagenario, abitante’ nel vicolo 
rno. Vecchio 24, non era como di solito, 
, © che, conso 


uscito di casa, dove si trovava » 


guentemente, si temeva o che fosse stato 
qualche malo od anche morto. Mandati su 

un fabbro-ferraio ed alcuni agenti, si trovò lo 
Seotti seduto vicino al letto, colla testa appog- 
giata al medesimo, ma... morto, Lo aveva ucciso 
una sincopo ! 


Naufragio. — Il brigantino L'Immacolata. 
lato dul capitano "lommaso Renda, e mano- 
a quattro marinai, Filippo d'Angelo, Giro- 
lamo Basile, Giuseppa Galanti e Salvatore Panaro, 
si trovava, l’ altra notte, nei pressi di Anzio, A 
bordo verano due passeggieri, Giuseppe Corso, 
quattordicenne, e Antonio Poma, ambedue di Ca- 
stellamo » del Golfo, donde il brigantino era 
tito con un ricco carico di vino siciliano. 

Il cielo era tetro, ed il mare assai agitato, ma 
nulla faceva presagire il disastro, quando improv- 
visamente si levò un tramontano veementissimo, a 
prese ad impezversara la tompesta. Tutto le ma- 
novra riuscirono inutili: caddero gli albori travolti 
dalle onde e. disgrazia che avrebbe potuto essero 
maggiore, anche il giovinetto Corso fu strappato 
dal ponte @ precipitato in mare, 

Nel tarbamento generale si avvidoro appena di 
ciò, nè gli poterono portare alcun soccorso, men- 
tre il brigantino, ormai in balìa dei flutti, veniva 
sbattuto sulla spi precisameato sotto la spi 
nata del villino del principe di Brancaccio. Ma già, 
benchò fosso vicina la messanotto ed il tempo o- 
acuriseimo, i naufraghi erano stati veduti da Mfi- 
chelo Benetti, comandante del bastimento Adele. 

Questi, insieme ad alcuni coraggiosi, il briga- 
diere doi carabinieri Nicola Robecchi, Giacomo 
Bertoselio, Colantuomo Luigi, ed i fretelli Otta- 
vio, Luigi o Andrea Costa, sfidando le furie del 
mate, accorsero lì dove il brigantino stava per es- 
sere sommerso, e gettarono una botte legata sd 
una funa ni disgraziati cho ormai non speravano 
più alcuno scampo. Così trascinati, giunsero ad 
Anzio, dove gli stessi fratelli Costa li accolsero 
nella loro casa, li ristorarono, o prodigarono loro 
tutto le cure nesossario. 

Essi credevano morto il loro giovane compagno, 
ma, poche ore dopo, giunse la notizia che il Corso, 
nuotatore espertissimo, con un coraggio el un v 
gore non comuni alla sua età, a nuoto, con estre 
mi zi era riuscito a to: ‘@ la spisggia di 
Nettuno. 

Ieri, in Anzio e in Nettuno non si parlava che 
di questo infortunio, che, per buona sorte, 
avuto conseguenze troppe gravi; e già il 
no del porto ha segnalato al ministero colo 

usero nel salvataggio. 

Grassazione ? — Tersora, si prescatava ni 
carabinieri di porta S. Sebastisno il braceiante 
Francesco D'Uffizi, di anni 20, da Rocen di Cave, 
con una terita alla testa. 

Accompagnato alla Consolazione, fu giudicato 
guaribile in 12 giorni, con riserva. 

Egli disso di essersi recato, ieri mattina. a Pra- 
tica di Maro per cercar lavo ay arrivato a 
circa 5 chilometri dal paese. venno fermato da 
duo individui, uno dei quali armato di fucile, che 
gli intimarono di consegnare loro ciò che posso- 
deva, E farfanti tolsero al D' Uizi 
scarpe, 65 l'orologio di nikel, uu paio di 
pantaloni, una camicia 6 un fazzoletto. 

Siccome il D'Ufizi non voleva consagnare lo 


| scarpe, così venne percosso alla tosta con un ba- 


stonio. 

In seguito a questo racconto, i carabinieri si 
quo messi in moto per le relativa indagini. 

Vittime del fuoco — È' morto alla Con- 
solazione quel tal Fazi Giuseppe, d'anni 50, conta- 
dino, il quale, l'altro giorno, a Rocca di Papa, 
caldo su di un braciere, vicino al quale si stava 
scaldando. 

— In via Panico, GI, la bambina Cesira Tac- 
chesi caddo sul fuoco, riportuudo diverse scot- 
taturo. 

Il fatto dell'accalappiacani — Al vi- 
colo dei Delfini, l' accalappiacani Tiburzi Pietro, 
d'anni 32, da Bracciano, afferrò il cane di un ra 
gazzo del quale s'ignorano le generalità. Il raga: 

ante, reagì e ne sorse un po'di lit 
gio. E la cosa sarebbo rimasta lì, se in difesa del 
raguzzo non si fosse fatto avanti un giovanotto, 
rimasto, per ora, ignoto, il quale ferî di coltello, 
alla mano destra, l'assalappiacani. 
ladro poce fortunato, per quanto 
abile sia stato, il bracciante Ippolito Nicoletti, d'an- 
ni 30 romano, abitanto a Borgo Pio 14, il quale, 
dopo essere riuscito a derubare con rara destrezza, 
an orologio d'argento con catena d'oro all'oste Co- 
stantino Rinaldi da Filottrano, che ha negozio in 
via del Farinone 30, si lasciò scoprire ed acciuf- 
fare dalle guardie che lo condussero in domo petri. 
L'oggetto rubato valeva 160 lire. 

A proposito di un suicidio — La fa 
miglia di Eusebio Zitelli, suicidatosi a Rocca di 
Papa, desidera si sappia, che non certo dissesti fi- 
nanziari, lo spinsero al passo fatale, ma noltanto 
la walferma salute cd na improvviso squilibrio delle 
facoltà mentali. 

Un altro avvallamento. — Anche in 
via Cavour, come in vla Rattazzi, si avvallò la 
strada per circa duo metri di lunghezza. 

Le solite disgrazie. — Certo Conchigia- 
nî Giuseppe di anni 59, da Monte San Giusto, a 
S. Onofrio in Campagna cadde dal proprio carrot- 
to, riportando ferite alla bocca e al naso, guari- 
bili in 15 giorni. 

— Allo scalpellino Morani Michele di anni 2! 
da Roma, nel laboratorio di marmi in piazza Bar- 
berini, cadeva sul piodo sinistro una lastra di mar- 
mo, producondogli une ferita guaribile in 15 gior- 
ni con ris 

— In via Monte Caprino 53, certa Caterina Cal- 
letta di le, mentro teneva fra le ma- 
ni uno scaldino, producendosi delle ustioni guari. 
bili in 25 gior 


one — Giovanni Scagnetti, 


‘accanto all 
di fronte alla ferrovia. 

Andate tutti all'012 England a comprare 
i regali per la Befana, L'assortimento è stupenlo 
ed i prezzi mitissimi. 

Vini Toscani dello colline di San G: 
gnano, di proprietà Sesini , si vendono esclusiva- 
mento in via Merulana N, 61, casa propria, fiasco 
L. 1,20, 1,30 e più. Por ordivazioni di grosse par- 
tite a prezzi mitissimi da convenire. 

Lucchini Romolo, unico perito patenta» 
30, con stabilimento fondato nel 1856, piazza Cro- 
ciferi 11, etfettuerà questa mattina la grande @ 
tradizionale vendita della vigilia della Befana. 


Piccola Cronaca di Roma 


L'Elatina, acqua di gemme di pino combatte 
molto bene i catsrri, pei bronchiali unita al ter- 
picolo pei vescicali alla resorcina L. 1,50, Corso Vitt. 

113 — Allegrucci, Via Pustini 99. Bonacelli. 

TI dott. Francesco Felici, specialista 
per malattie di naso-gola-orecchio, nel gabinetto al 
Corso Vittorio Emanuele 18 (presso piazza Gesù) 

Iti tutti i giorni dalle 9 112 alle 4 pom. 
Ostetricia e malattie delle donne. — 
ani dà consulti privati al marte 
giovedì e sabato, 4 a 5 pom.. via "l'orino, 106. 
Rialattie vie vrinarie — Dottor Giorgini 
sultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
. p. dalle ore 3 alle 6 pom. 
Vino scelto di Sardegna (Campidano). 
1911 fiasso e L, 26 il barilo di 60 litri 
baldi Trombetta e C., via P. S. Lorenzo 
Csvour 106 0 Urbana 130. 
Ktegali, Regali — I capi di fa- 
e tutti coloro cui piace l'economia, 
facendo uxquisti d'oggetti di prima necessità do- 
mestica, diano una letta al catalogo a prezzi ri- 
dotti, che la nostra 4.a pagina d'oggi. 

Argenti — L'impresa di questo teatro ci 
somumica che domani sera, venerdì, avrà luogo 
la 5* rappresentazione in abbonamento (sera 
di 2° giro) con la d.a replica dell’ opera Lucrezia 
Horgia e che sabato sera andrà in scona l' opera 
del maostro A. Catalani, nuova per Roma, Loreley. 

In altra parto del giornale i lettori troveranno 
l'analisi del libretto dovuto alla penna dei signori 

rille è Zsnardini. 
molte richieste, 


Domani due rappresentazioni con l'esilaranto 
commedia L'importuno e l'astratto in quella diurna. 
Sabato andata in scena di uu' altra comicissima 
novità: Un viaggio in Oriente, di Blumenthal, lo 


stesso autore dolla fortunatissima pochade L'aria 
della capitale che în questo teatro rocentemente 
ha riportato grandioso successo ed ha avuto un 
numero considerevole di repliche. 

Valle. — Moltissimi applausi agli artisti, jer- 
sera alla rapprosentaziono di Pagina Bianca. 

Stasera replica delle Rozeno. 

Quirino. — La Marsigliese, ripotutasi ier- 
nora per la prima volta dinsuzi ad un pubblico nu- 
merosissimo, ebbe accoglienza ancor più bella del- 
l'altra sera; non mancarono applansi e Dis. 

Stasera reprise della Santarellina. 

Politeama Reale. — Al bravo artista 
gnor Giovaani Corini, iersera, per il suo spetti 
colo d'onore, furono fatte festo straordinarie. 

Ammiratissimi i cavalli ammaestrati prosontati 
dal seratante. 

La sfida di lotta coll’orso destò viva ilarità ne- 
gli spettatori. 

Stasera quasi tutto lo spettacolo si ripete per 
intiero, coll’aggiunta di qualche esercizio di aeso- 
luta novità. €. 


SPETTACOLI D'OGGI 
mate — L'idal dale finiule —"G16 
re Seriana 6 
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ALLA CITTÀ DI COMO 
Fabbrica di stoffe di seta 
do arrivo di Stoffa della | 
più alta novit mento svariatissimo. 
#9 PI CEZIONALI E 
VIA FRAYTINA SI-92 


Argenteria Eli Broggi - Como 220 


Servizi completi posata por 6 persono Modelli 
Ricchi pozzi 80 in elegante astuocio L. 155 — Detti 
per 12 persone di pezzi 53 L, 260. Marca Broggi. 
Garanzia dell'argentaturi anni 15. 


OROLOGERIA «5, DI GINEVRA 


Via pue maeetti (È Vin Due Macelli 
105 dar 1083 


Diretta da un allievo di 
Patek Philippe & €. 


Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 


Behole e Tettosa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, emv. uil. 


zio NEUSCHULER cd il figlio cav. 


ailiazio, ricevono, per la eorrezione 
del difetti e delia debolezza di vista, 
mediante i loro particolare sistema di 
Lent!, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
alle #8 e dalle © alle &, in via Babuino, 
piano primo, 42% M4. 


Il più bel regalo per la Befana è 
dall' inglese 


Re e Mendico ia 


il più interessante fra i libri finora pubblicati per 
i giovanetti e giovanette, riccamente illustrato, 
Traduzione di È. Fongi € L. Calvino. L_2.50, 
Trovasi presso i librui Loescher, Bocca, Paravia, 
Troves, ecc, Mandare cartolina-vaglia di L. 2.50 
per riceverlo franco in tutto il Regno ad A. F 
Brielli, Via S, Niccolò da Tolentino 50, Roma. 


Appartamenti ‘grandi e piceoli tti 
tarsi, palazzo Caprara via 20 Settembre, Il. 


OREFICERIA in LIQUIDAZIONE 


Corso, 242 - Orfani 84, 85 e #6. 

A. Serafini Fracassini avverle la sua elien- 
tela che ctaserà Îa liquidazione il 31 gennaio 
p. v. La vondita si effettua in base al costo di 
fa ed a prezzo fiano per tutti gli arti- 
coli indistintamente. 


Ta Casa di Cambo 8, SORIA via Frate, 2- Roma 


paga i CUPONI e più 
n dà. aggio sul loro importo. 


Ultime Notizie 


M. il Re siè ieri recato a Castelporziano 


per una partita di caccia. 


Questa mattina saranno ricevuti al Quiri- 
nale, per la consueta relazione a S. M. il Re, 
i ministri segretari di Stato. 


Domenica sera avrà luogo a Corte il pranzo di 
gala, offerto annualmente dalle LI. MM. ai capi 
delle missioni estere ed alle loro signore. 

‘Sono invitati i presidenti del Senato e della Ca- 
mera, i ministri, le alte cariche di Corte e il com- 
mendator Malvano, segretario generale agli esteri. 


11 conte Tornielli, ambasciatore d'Italia a Lon- 
dra, è partito ieri per Novara. 


Onorificenze. 

Il senatore Pascale, avvocato generale presso la 
zione di Roma, venne insignito della Gran 
della Corona d' Italia, e l'on. Tondi, presi. 

dente di sezione alla Corte stessa, è stato nomi- 
nato Grande Ufficiale nell’ Ordine stesso. 


Il conte Lanza. 

(8) Berlino, 4 — L' ambasciatore d' Italia, 
conte Lanza, diede stasera il suo primo grande 
ricevimento. V'intervennero 0 si fecero presenta» 
re all’ambasciatore numerosi dignitari dello Stato 
e della Corte, 

Il secondo ricevimento avrà luogo domani sera. 


Scuola di Perfezionamento nell’Igiene Pubblica 


Il giorno 3 corr. alle 4 fu aperto il muovo corso 
nella scuola, di Perfezionamento nell'Igiene Pub- 
Dica. 

Convennero moltissimi medici, parecchi chimici, 
ingegneri e veterinari ; erano presenti quasi tutti 
gli iscritti al corso, che sono in numero di 60 me- 
dici, 9 chimici, 4 ingegneri, 

E' notevole il fatto che fra gli ammessi visono 
alcuni docenti universitari ed altri indirizzati a 
questa Scuola da Direttori di cliniche e Labora- 
tori scientifici universitari. Questo fatto è così 
eloquente che ci dispensa dal ripetere l'importan- 
za è l'utilità di questa istituzione. 

1 direttore della scuola prof. Pagliani inaugurò 
il corso con un breve discorso sul programma e 
sull'indirizzo degli studi pratici d'igiene destinati 
al miglioramento sociale ed umanitario. 


Ministero dei lavori pubblic 


Con recente deo, come fu preannunziato, è sta- 
to soppresso l'ufficio contratti al Ministero dei la- 
vori pubblici, Le attribuzioni delegate a quello 
Ufficio sono state ripartite fra la divisione 1* del 
R. ispettorato generale per gli affari ferroviari e 
la divisione 1* dell'Amminissrazione centrale per 
gli appalti riflettenti i ponti e strade a le opere 
idrauliche. 


Si annunzia altresì che fra breve sarà pure so) 
pressa una delle tre divisioni componenti la di- 
rezione generale dei ponti e strade. 

Nuove costruzioni ferroviarie, 
Al Consiglio superiore dei lavori pubblisi furona.. 


sottoposti per osame i tre progetti eompsaNiri 


del tronco Santarcangelo-Urbino, della ferrovia 
8. Arcangelo-Urbino-Fabriano. 

A quaoto si annunzia il Co 
dere una decisione, incaricherà una Commissione 
di procedere ad una ispezione locale. 


Per la Bonificazione renana. 

Nella seconda quindicina del corrente gennaio 
si riunirà a Bologna ln Commissione ministeriale, 
incarienta di esaminare i progetti perla bonifica 
zione bolognese e ravennate a destra del Reno. 

La Commissione è presiedute dall’ispettore com- 
mendatore Natalini, e le risoluzioni che essa pron- 
derà saranno definitive, 


Scoppio di dinamite. 


Teri, nel magazzino doganale italiano in Ala, 
durante la manipolazione, scoppiò, per compres- 
sione, una cassetta di cartucce di dinamite, ucci- 
dendo all'istante il manipolatore, ferendo grave- 
mente al capo una guardia di finanza e meno 
gravemente due facchini. 

Il magazzino fu chiuso a disposizione della 
polizia. 


Il tramiwcay a Roma, 


(N) Berlino, 4, 4.5 pom. — Secondo i gior- 
nali della Germania meridionale il Consorzio me- 
tallurgico di Bochum ha ricevuto un' ordinazione 
di rotaie per il tramway a Roma. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Egitto e Sudan. 
(S) Cairo, 5. — Ieri, vi fu, presso Ambigol, 
‘un serio combattimento fra i Dervisci ed il Corpo 
no inviato ad inseguirli. 
La lotta fu accanita. Gli egiziani perdettero 
45 uomini e due ufficiali, fra i quali uno inglese. 
I Dervisci si ritirarono verso il Sud. 


Francia e Svizzera. 

(S) Berna, 4. — Gli aumenti applicati dalla 
Svizzera a talune voci della tariffa generale vi 
gono soltanto per la Francia. Per gli altri paesi 

gono in vigore, secondo le voci, o la tariffa 
‘ale 0 la tariffa 


FRANGIA 


Corriere di Parigi. 


(N) Parigi, 4, 11,20 ant. — Il Matin affer- 
ma chei dottori Ogier e Bordas trovarono traccie 
di aconitina nelle viscere del barone de Reinach, 
ma in quantità minima, che non permise di con- 
cludere ancora per l’avvelenamento. 

— Secondo un giornale, il segreto della polve- 
re senza fumo sarebbe stato venduto quattro an- 
ni fu alla Germania © all’ Inghilterra. Il barono 
Reinach avrebbe partecipato direttamente alla ven- 
dita, 

Cornelio Herz, che lo sapeva, se ne giovava per 
trarre denari da Reinach. 

— E' inesatto che il signor Floquet abbia e- 
‘spresso l’iutenzione di abbandonare la presidenza 
della Camera. Egli si ripresonterà il 10corr.es 
rà probabilmente il solo candidato. 

— Il freddo cagionò anche ieri quattro decessi 
a Parigi. I giornali reclamano l'apertura di asili 
notturni per i 

(N) Parigi. 4, 11 ant, — L'on. Nicotera, in- 
tervistato dal corrispondente del Journal, persi 
ste a credere che la triplice alleanza sia ancora la 
migliore e la più solida garanzia del mantenimen- 
to della pace; ma ritiene che essa non sia un im- 
pedimento materiale alla ripresa delle buone re- 
lazioni franco-italiane. 

L'on. Nicotera qualifica il gabinetto Giolitti co- 
me un gabinetto di passaggi 

(Tutti i gabinetti sono di passaggio: nel siste- 
ma planetario, per es., i passaggi 52n0 abbastan- 
za lunghi! N. d. DI) 

(N) Parigi, 4, 11,20 ant. — Il New York 
Herald parla, in termini vaghi, di un affare cho 
suscita vivi commenti .nei ‘circoli diplomatici e 
in cui sarebbe compromessa la principessa Maria 
Ruspoli, moglie di un membro della Legazione ita- 
liana a Washington, 

La cameriera della principessa, avendo rubato 
delle gioio della sua padrona, venne arrestata. Es- 
sa confessò il furto, aggiungendo conoscere un 
segreto, che avrebbe impedito alla famiglia Ra- 
spoli di intentarle un processo. 

Un giornale di New York racconta poi la sto- 
ria alla quale fa allusione la cameriera e in cui 
si trovano immischiati due nomi ben noti agli 
Stati Uniti e a Parigi. 

(Se il corrispondente ci usa la cortesia di ri- 
sparmiarei le spese telegrafiche per questi pette- 
golezzi transoceanici, se anche formauo la delizia 
dell Herald — edizione parigina — gl 
grati. — N. d. D. 

(Oa 4— Si assicura che Biondin, del 
Credit Lyonnais, sia stato arrestato nel pomerig- 
gio, nel gabinetto del giudice istruttore, Frau- 
queville, in seguito ad un confronto con Fon- 
tane. 
_r———__—__—_———————eue< 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 
0, 4, 7,10 pom. — Continuano, 
ne dell’imperatore ai generali, le va- 
giornali, i quali, a seconda del par- 
tito cui appartengono e delle tendenze che rap- 
presentano, cercano di interpretarle. nel loro in 
teresse. 

Di nuovo vi è soltanto che l'imperatore avreb- 
bo usato la sua frase favorita dell'annientamento 
dell'opposizione, e disse parole di grande elogio 
degli scritti di alti ufficiali, e specialmente dell’o- 
puscolo di Goltz pascià sulla riforma militare. 

— Lo Crarevic non as assolutamente alle 
nozze del principe eredita 
nando di Hollenzollern colla principessa Maria 
d'Edimburgo a Sigmaringen. Lo Car vi sarà rap- 
presentato dal granduca Alessio, e dall'ambascia- 
tore a Berlino conte Schuwalow. 

Alcuni giornali danno per certo la venuta della 
Ozarevic a Berlino per le nozze della principessa 
Margherita di Prussia col principe d'Assia. 

scioperi nel Bacino della Saar. 

(N) Berlino, 4, 5.22 pom. — A Saarbrucken 
è stata tenuta un’adunanza di 3000 scioperanti 

eleggere i rimpiazzanti a Marken e a Mueller, 
capi dello sciopero, che sono stati arrestati. 

‘Ad Altenkessel, ad una adunanza di 2000 scio- 
peranti, parlarono varie donne eccitando a perse- 
verare nello sciopero. 

Invece ad Ensdorîî fu pregato il borgomastro 
di interporsi presso la direzione delle miniere. 

A Puettlingen fu tirato ripetutamente a palla 
contro gli impiegati 

La direzione ha avvisato i macchinisti che qu 
lunque di essi mancasse verrebbe licenziato irre- 
vocabilmente. Si vuole impedire una inondazione 
delle miniere che renderebbe la Invorazione im- 
possibile per un mese. 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 4, 3,30 pom. — Alle conferen- 
ze di Budapest, che incomincieranno oggi e du- 
reranno sino al 7 corr. per la conversione în oro 
della rendita unghereso 4 0/0 in carta, prendono 
parte, oltrechè i rappresentanti del gruppo Roth- 
schilà, Ilansemann, rappresentante di un gruppo 
bancario berlinese, ed il consigliere intimo Schwa- 
bac, per Bleichroeder. 

‘Terminate lo conferenze a Budapest, incomin- 
cieranno subito colle stesse personalità quelle di 
Vienna allo stesso scopo. 

Gli accordi preliminari lasciano prevedere un 
buon risultato delle trattative. 


AMERICA 


(8) Buenos-Ayres, 3.— I tentativi di con 
ciliazione fatti fra il governo di Corrientes © g 
insorti fallirono. 

Le truppe dei due partiti sî batterono. S'ignora 
il risultato del combattimento. 

Gl'insorti assedi 


Notlzie varie. 


(8) New-Kork, 4 — E 
detenuti nella casa di correzione dì Helena (Ar 
kansas), il governo vi inv:ò un medico colla mis 
sione di aprire un' inchiesta. 

Il medico dichiarò che i18 detenuti erano morti 
di cholera. 

(N) Bruxelles, 4, 4 pom. — Si ha da Char- 
leroi che i serbatoi ad ‘aria compressa della minie- 
ra di carbone del Pays de Liège fecero esplosione 
questa notte. 

Degli enormi pezzi di ferro furono lanciati ir 
tutte le direzioni cagionando dei serii danni. 

Il macchinista rimase ucciso e cinque operai 
furono feriti gravemente. 

Quanto alla causa si crede che il monometto 
avesse cessato di funzionare in causa del freddo 
© che il macchinista non potesse in conseguenza 
riconoscere la pressione che provocò così l' esplo- 
sione. 

Movimento della navigazione, 

(8) Montevideo, 3.— Diretto a Rio-Janeiro 
e Genova, partì ieri il Serio, della N. G. I 

Borse e Mercati 
Roma, 4 gennaio 1893. 

Gli affari furono oggi assai scarsi e perdura le 
tondenza poco favorevole. La speculazione è 
pressionsta dal sensibilo ed ingiustificato ribassé 
del Risanamento che chiude offerto a 115 dopo a- 
ver fatto 120, 

La Rendita si mantenne tra 94,35 e 94,30 — Le 
Generali rosistono agli attacchi è facero 323 112 e 
822 — Il Mobiliare venne celuto a 475 e 473 — 
Le Immobiliari fecero 113 e 112. 

Meglio tenuto il Gas da 780 a 785 e lo Con- 
dotte tra 314 e SIT. 

Debole por contro l'Aequn Marcia a 1100 — Le 
Banche Romane dopo un primo prezzo di 910 sale 
gono a 925 — Gli Omnibus quotano 197 a 196. 

Cambi: Parigi 104,05 1]2 — Londra 25,94. 


Ore 6.30. — Rendita 94,50 9452 — Generali 

[2 a 524 — Mobiliare 476 a 477 — Meridionali 

642 — Mediterranee 527 — Condotte 829 a 326 Im- 

ari 112,50 — Omnibus 196 — Risanamento 
Acqua Marcia 1100 — Gas 788 a 791. 


© VALORI 


Rendita cont. 
Id. fine. 
Ax. B. Nas. . 
» Mobiliare . 
» B.Genorale 
» for. Medit. 
» > Morid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor 
» > Morid. 
» B. Sconto . 
» Boo, Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital 
» Bovvens. 
» Nar. Ge 
» Soc, Veneta 
» Raff. Zuco. 
8 


Fui. Blas. 4%, 
» >» 4/ 
» B.Paolo| — — 
Franoia vista | 104 12 
Berlino id. .| 128 50 
Londra a 8/= | 26 16 


Parigi, 4,55 p| Aperta 


frano. 80(0smm.| — — 
>» 30;0 perp.(04529495) 
>» 411300 .| 10585 
italiana 5 010. 
suroa 
lspagnuole . .. 
russa nuova 


Banoa di Parigi. 
Banos di Sconto 
Banea Ottomana. 
Credito Fondiario 
Azioni di Suez. . 
Azioni Panama, 
Lotti Turel «| 
Ferr. Meridion. ita) 
2 (sull Italia». - 
S \su Londra. . . 
7 jeu Madrid... 
5 (sull'Argentina. . 


\8I1IRI1I1S| 1R&21SS3181 


(N) Parigi, 4, 447 pom. (fonte francese). — 
Debutto debole, Vendite forzato in rendita frane 
cese, poi si producono delle ricompro. 

Si sa che ': »iauza ha fatto onore agli impegni, 
liquidazione + «ila maggior parte dei corsi. Ciò pro- 
duce buona impressione, La tendonza diviene cal- 
mi, Finalmente all'ultim'ora le ricompre conti. 
nuano, Chiusura ferma, 


iN) Parigi, 4, 10,37 pom. — (fonte italiana) 
3 010 nuovamente offerto dietro voci concernenti 
Affare Panama 94,85 — 115150 — 160,25 — 92,77 
6 198 


Mobiliar.| 315 
Reaustan 116 65) 

Ta. url 98 37) 
Noid'oro| 9 59/9 58! 
C-Londra| 120 45| 120 $i 


Vers. alla B. d'Inghilt. st. 


st 65,000 


Seonto uffieiale 
SAGGIO 


Berlino, i debole 


5 per 00 


Italian. +| 92 & 
2|2112p.00 


fine m. 91 7 
Maditer, | 100 Inghilterra. | 3 per 010 
Rublo. .| 203 Gormania. .| 4 per 010 


0,08 mai 20 25 20 28 Belgio. . . .|3 It p. 070. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


pom. (arg.] portare. 


Liverpool, i gennaio, 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno 
Importazioni del giorno . . + 
TENDENZA: ferma 


ore 4,95 [urg.] apertara. 


Cotoni » Yendit ettitt Re 
TENDENZA calma 1 gennaio” » 68 50 


Marro, i gennaio, 


n rm 7 
Custò - Santos good average - Vendita saechi N. | 10000 
TREDENZA riservata. Presso par f. gennaio 101 


zew-Tork, 4 gennaio 


Petrollo 21 While . Fr. 
Wiladeli » SLI, * 


Parigi, 4 gennaio, oro 4,39 pom. 


calma 
calma 
cata 
sostevuta 


® La Falconiera 


Abbracciare un uomo innanzi a tante persone, 
era per quell’anima casta una cosa ben penosa : 
ma colui ch'ella adorava era là rimpetto a lei : il 
momento, pel quale ella aveva sacrificato tanti anni 
di vita è pel quale avrebbe dato tutto il suo san- 
gue, era giunto; doveva dunque. perdere simile 
felicitàper la gente che la guardava, e che d'al- 
tra parte non avrebbe potuto condannarla se dava 
un bacio al suo fidanzato ? 

Il bel volto della fanciulla si avvicinò a quello 
di Giuseppe, gli occhi del quale si posarono per 
‘n secondo sulle labbra rosse © carnose, come un 
dolce frutto maturo: ma, con un movimento i- 
sintivo, il giovane allontanò delicatamente Wal- 
1g, e le disse non senza un tremito nella voce: 
“— No: no così. lo t'ho già detto che un vero 
cacciatore tira alla selvaggina solamente al volo 

lo alla corsa. Io voglio rapire il tuo bacio lottan- 
do, e non averlo in dono. E, in verità, se io fossi 
tina ragazza come te, non m'arrenderei a cosi buon 
mercato. Andiamo, difenditi, e non rendermi la 
partita più facile di quel che l'hai resa agli altri : 
aseia che io vinca con tutto l'onore. 

Il volto di Wally s'infiammò per la vergogna. 

All'idea che ella s'era dimenticata al punto da 
farsi rammentare dal suo pretendente ciò che do- 
veva n sè stessa, la fanciulla avrebbe voluto spro- 


fondarsi mille piedi sotterza, e le sembrò che 
un'onda di sangue le affiuisse al cervello. 

Ella si rirzò in tutta la maestà della sua per- 
sona e guardando Giuseppe con occhi fiammeg- 
gianti: 

— Va bene — disse — tu sarai esaudito © sa- 
prai a tun volta chi è la Falconiera. Suvvia, cer- 
ca di prendere il mio bacio ! 

Ansante ma risoluta, ella si tolse bruscamente 
lo scialle e apparve con la sua bustina di velleto 
e la camicia bianca a pieghe; sulla quale pende- 
va la ricca collana d'argento, Giuseppo guardò 
meravigliato lo stupendo seno della fancivila. 

— Oh, come sei bella! — egli mormorò. Tanto 
Della quanto cattiva ! 

Immantinenti il giovane si precipitò su di lei 
e le allacciò il collo col suo braccio muscoloso. 

Ma egli non conosceva la ragazza. 

Con una scossa vigorosa Wally si sciolse, e tutti 
coloro ai quali simile sventura era per lo innanzi 
toccata, scoppiarono maliziosamente a ridere cosa 
che fece perdere a Giuseppe îl lume degli occhi. 

Con le sue ferree braccia egli cinso la fanciulla 
alla vita; ma questa gli vibrò un ‘al colpo nel 
vuoto dello stomaco, che egli indietreggiò con un 
grido. 

Nuovi scoppi di risa, 

Era con questo colpo del quale conosceva l' ef- 
ficacia, che Wally s'era sempre liberata degli im- 
portoni : a quel colpo nessuno resisteva. 

Giuseppe tuttavia divorò il suo dolore e assa- 


La vera Pasqua Epifania 
CAPI DI FAMIGLIA E SPOSI. — 
Chi vuole utiliszare veramente bene i propri 
donari ricavandone un utile domestico, dis una 
letta al nostro catalogo con prezzi talmente ridot- 
ti ed oggetti così a mita sposa da rendere facile 
utte lo borse nequistare un articolo indispen- 
sabilo puro a L. L 
Non si contratta. Prezzi fissi ridotti. 
L'incaricato di questa vendita d'occasione è sem- 
pre il noto perito patentato Stella Michelo, il qua- 
Îe nssumo qualunque responsabilità per realiszare 
in poche ore. SE0h 
Il posto tutti lo conoscono via Giustimiani 7. 
Chi vuol fare regali approfitti. 
1 4 bracciali oro etrusco al gr. Li8+. 
2 4 catene per uomo oro etrusco al gr, 3 — 
3 20 tavoli noce per signora uno 10 50 
4 12 detti ovali per salotto con stella uno 22 — 
5 18 comodini piano lustro uno 5 
5 12 comò piano lustro 4 cassetti uno 20 — 
10 spogliatori lustri a noce uno 2 
8 credenze e sopra lustro ogni 2 persi 23 — 
9 Golino oro gr. 6! it. algr. 319 50 
Detto con erocetta gr, 55,20al gr.L. 3 15 50 
Detto gr. 7,50 al gr. L.8 2 
al gr. 8 
13 Detto gr. 5,90 al gr. 8 
Detto gr. 6,90 al gr. 
5 Detto gr 
Catena grande per signora al gr. 
Golino gr. 11,20 al gr. 3 
Finimento oro, bracciale, form. 0 orec. 140 — 
Detto simile 140 — 
Detto con pietre 190 — 
Detto forma violino con amatiste 112 — 
Detto con smeraldi 130 — 
Bracciale oro per siguora 33 
sggioloni per bambini uno 4- 
300 sedie paglia colorata ogni 6 16 — 
10 comò noce uno 80 
12 comodini simile uno 850 
12 tolette gambe tornite una 18 
10 tolettine sopraccomò una 395 
$ spogliatori con luce uno 5 
6 simili sagomati uno 6 — 
12 comodini scorniciati uno 8 
4 forniture O, da L,, p. 5 nocouna 320 — 
2 credenze 2 pezzi noce 5 
4 scifoniere noce nna 
2 librerie noce sagomate una 
2 bnffets all'imperiale uno 
4 cantonali a credenza una 
lavabo noce completi uno 
12 materassi lana I p. uno 
10 detti 1 p. 112 uno 
8 detti 2 p. uno 
8 19 tavoli da pranzo uno 
8 tavoli coulis da m. 1,10 uno 
5 8 detti da 1,20 uno 
6 detti a 6 gambe uno 
2 buffets stile antico uno 
3 3 attaccapanni per anticamera no 
12 sedie stile antico int. una 
8 finimenti da salotto p. 9 uno 
8 tavoli dn scrivere uno 
$ detti più semplici noce uno 
8 detti gambe tornite uno 
pezzi posate m. b. ogni 18 pozzi 
specchiere dorato una 
dett e luce una 


serivanie bansono una 
tavoli tondi intarsiati uno 
adi noce 2 sportelli uno 
dotti a dismettersi uno 
8 credonze bianche una 
comò guarniti 4 tiretti uno 
10 comodini sim: 
4 letti gemelli completi uno 
2 detti ina piazza © mezza uno 
10 specchiere da comò con luco una 
$ tavoli per 
3 dotti m. 1, 
8 detti m. 1 
12 attaccapanni (omomorto) uno 
12 lavamani completi uno 
piani uno 
1 segretui lo con tiretti 
6 lavebi 2 marmi e luco uno 
armi © 2 buchi uno 
ere oro e nero con luce uno 
5 tiretti noce una 
luce una 
marmo una 
oce una 


10 co 
74 apo, 


ni e marmo uno 
Jiatori simili e luce uno 
n a colori uno 
è Milano uno 
© noce e marmo uno 
rate e int, 5 piano una 
) vasetti ceramica uno 
15 detti mezzani uno 
di a fiori uno 
‘andi uno 
+ spiralo lustre a cora una 
a grando 4 portavasi 
»perte imbottito 1 p. una 


grandi lana uno 
è sopraetager una 
s noce e marmo una 
Guardaroba noce mussicoia 
2 tavoli stile giapponese uno 
nsole dorato da appendore una 
stile giapponeso una 
09 2 sgabellini (sottopiedi) uno 
1 cantonale a credenza 
Mi 6 tappeti con frangia iuta uno 
20 cuscini da letto uno 
8 6 paia candelabri met, dor. al paio 
114 6 materassi vegetale 1 p. è 112 uno 
115 6 bauli da mm. 0,60 uno 
116 6 dotti da 0, 
117 6 detti da 0,90 
115 5 detti da m. 1 
119 10 casse da L. 8 a 15 
125 12 valigio da L, 3,50 a 5,50 
121 6 quadri ceramica con putti uno 
122 6 cartocei ceramica a fiori uno 


lendo la fanciulla con raddoppiato fursre, 
per le braccia con le due mani è si sforzò in que- 
sta posizione di avvicinare la sua bocca alle lab- 
bra tentatrici; ma in un batter d' occhio elia si 
gottò da un lato, © allora ebbe principio una lotta 
sorda, rabbiosa, nella quale l' uno e l'altro si di- 
battevano in tutti i sensi in mezzo ad un silenzio 
solenne, interrotto soltanto tratto tratto da una im- 
precazione di Giuseppe. 

‘mile ad un serpente la fanciulla si torceva e 
si piegava con tanta arte, fra le braccia del cac- 
ciatore, che questi non poteva mai raggiungere lo 
scopo. 

Ciò non rassomigliava più ad uno scherzo amo- 
roso, ma lo si sarebbe detto un duello all’ ultimo 
sangue. 

Tre volte Giuseppe aveva atterrato la sua av- 
versaria, o tre volte Wally s'era rialzata con mag- 
gior lena. 

Invano egli la sollevava in aria: la fanciulla sa- 
peva così bene girarsi e rigirarsi, che la sua bocca 
gli sfuggiva sempre. 

La fina camicia di tela se ne andava a bran- 
delli, la bella collana d'argento era rotta in mille 
pezzi. 

A un tratto ella si svincolò 6 fuggl verso la 
porta: ma egli la raggiunse e con la violenza 
dell'uragano la attirò nuovamente a sè. 

Fu una stretta piena di frenesia. 

L'alito di Giuseppe avviluppò la fanciulla come 
caldo vapore. 


Stretta contro il petto del 
improvvisamente cogliersi come da una vertigine, 
le forzo l'abbandonarono, ella si lasciò cadere gi- 
nocchioni innanzi alui, e disse palpitante d'amore: 

— Hai vinto: questa volta sono in tuo potere! 

— Ah! — mormorò Giuseppe tirando un so- 
spirone: — finalmente ! 

Poi ad alta voce soggiunse: 

— Voi ne siete tutti testimoni, vero? — echi- 
nandosi egli baciò con forza lo labbra frementi 
della giovinetta. 

Un urrà universale esheggiò por la sila. 

Il cacciatore rialzò in seguito Wally, ma questa 
rimase abbandonata e quasi priva di sensi sul suo 
petto. 

— Piano, per l'amor del cielo! — riprese Giu- 
seppe con voce rude © indietreggiando d'un pas- 
so. — Io non voglio niente altro: un bacio mi ba- 
sta. T'ho provato che potevo venire a capo di te, 
e sono soddisfatto. 

Wally lo guardò smarrita come se non avesse 
bene compreso : 

— Giuseppe — ella balbettò poi — perchè sei 
venuto qui? 

— Ah, ah! t'eri tu immaginata che io fossi ve- 
nuto per sposarti ? ! Ultiraamente alla processione 
tu hai detto in pubblico che Afra era la mia amante, 
e che non sarebbe stato difficile anche ad altri, di 
ottenerla : tu hai detto che Giuseppe l' intrepido 
cacciatore non aveva il coraggio di tentare la prova 
con la falconiera. Hai forse pensato che un giova- 


notto quale io sono, lascierebbe insultare così sb 
stesso e un'onesta fanciulla? No, Wally; ed io lio 
voluto mostrarti che potevo misurarmi con te, como 
con un orso o un altro mostro qualunque; e il ba- 
cio che ho ottenuto vado a portarlo ad Afra coma 
compenso pel torto che tu le hai fatto. Ricordatene 
un' altra volta, quando non saprai tenere a freno 
la lingua temeraria! Del resto credo che ora avrai 
perduto per sempre la voglia di oltraggiare igno: 
miniosamente in pubblico, una fancinlia brava ed 
onesta. Tu sai che cosa costi essere lo zimbelle 
della gente ! 

Scoppi di risa clamorose accolsero da ogni parta 
le parole di Giuseppe ; ma questi impose silenzio 
con un gesto di malumore : 

— Voi aveto veduto — egli disse — che sono 
stato di parola. Adesso bisogna che io ritorni a 
Zvieselstein per tranquillizzare Afra : gicchè la 
buona creatura, era tutta in lagrime all'idea che 
io volevo attaccare brighe con la fittainola del- 
l'Hichsthof. Addio a tutti. 

ò detto, egli uscì dall'albergo seguito imme- 
distamente degli amici che non si stancavano di 
rallegrarsi dell'amiliazione inflitta all'orgogliosao 
sprezzante fanciulli 

— Ben fatto! — diceva l'uno. — Fecola infin 
domata! 

— Davvero ha quel cho merita! — rispondeva 
un altro. = 

— Si, sl! 

(Continua). 


TOVANNI 


GILARDINI 


Via del Corso 185, 186, 187, 188, Palazzo Marignoli 
GRANDE ASSORTIMENTO 
Boas, colli, pellegrine, santuzze, manicotti, berrette, salva- 


i} petti, guarnizioni di qualunque 


lo e di penne; pelliccie per 


| uomo e signora; ombrelli, ombrellini, ventagli, bastoni da pas- 


seggio ed articoli di cuoio in portamonete, portafogli, borse con 
e senza nécessaire per uomo e per signora, portafazzoletti ecc. 


Grande deposito e vendita di calzature economiche | 


yer bambini, uomini e signore. 
lazzo Marignoli. 


Via S. Claudio 88, 89, 90, Pa- | 


se Elegante regalo alla clientela ve 


ACQUA DI CHINA 


TONICA PERI CAPELLI 
PREPARATA 


DA 
H. ROBERTS & C. 


MADARA A DADARADAMA 

Il Primo Gennaio 1893 uscirà in tutta Itall® 

a Centesimi CINQUE il Primo Numero del 
giornale educativo. 


TESORO ve; BAMBINI 


ILLUSTRATO A COLORI 
Diretto dalla Signora EMMA PERODI 
+0 51 pubblica ogni Domenica -# 

Il Tesoro dei 
Bambini non po- 
trà avere rivali sia 
per la sua prosa 
scritta in una for- 
ma gaia, spigliata 
e divertente sia per 
le illustrazioni in 
cromo - tipografia. 
Ogni mese bandirà 
un concorso di pit 
tura a premi. Sarà 
la più bella Stren- 
na che i genitori 
potranno fare ai 
loro fgli per la 

Befana. > 
Per abbonarsi al TESORO DEI BAMBINI non 
ni deve far altro che inviare una Cartolina» 
‘Vaglia di L. 2,50 all'Eattoro EDOARDO FERINO, 

i Via dol Lavatore #8, Roma. Si riceveranno tutti 
numeri che uscirazino nel 1999 è alla fine di 
Dicembre, gratis, la Coperta e il Frontespizio. } 

vevevevuvevuvevuve ve 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
Tappeti e Passaggi di Juta 
Tele per ric: e Siampate per tende 
\Tele greggie e Sacchi di ogni dimensione 
di Juta e di Canape. 


PREZZI ECCEZIONALI 
Roma, - Via Monterone, 15-16-17 


La migliore preparazione per i capelli. 
Contro la caduta dei capelli. 

Per la preservazione dei capelli, 
Mantiene il colore ai capelli. 


o dele Fm 


neo dî 


‘Partenza da Roma per le 


ant.lpom. 
139 


apt.l mt. pom| pom] poni 
450|11,50] 
3,10[10,35 
10,35 


840. 


nani 


Jrapoli 
Pisa 

frorino. 

Milano. 
'Aneona-Foligno . . 
‘Milano-Firense 
$Tivoli-Averzano . . 
IFrazonti 
INettuno-Ansio. 
$Marino-Albano 
\velletri-Terracina .| 


Ripetendo 10 volte o stesso ario, scono del 2) per 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 
25 parole 


rire uno | I° CATEGORIA (" 


pe 
{ —Tramways Roma-Tivoli 


oma p. |5.45n] 6,308] 5,30a| nai 4a 
: l.5ca| 1,57a/10,30n112,33| 5,54 
aliup| 6,539|-,-|- 
na |5,45p| 5.505) 
sp|#,s9p| 6,19 
,3a[5,30p| 1,169 |>, 


FRANCOBOLLI Masters, tota, seit 
acquista collezioni di pregio. Pio Fabri, 86 Pinzsa di 


FRANCOBOLL 


ono ndati 


cento differenti, senza impressioni 
nè marche, compresi 
mo per fanciulli. Specis 


‘contro cartolina vaglia L. 1,50, 
Ferdinando Monti, Via Fatinelli 9, Lucca. 360 


IN POSIZIONE CENTRAL: 


si cerca vasto lo- 

cale per vendita di 

38 affittuario, pigio- 

‘a piscere. Berivere 
301 


infallibile è 
Roma, 7 cor- 


posta, Roma. 369 
Via 


PENSIONE PRIVATA DI FAMIGLIA ta 


Cestari 13 p. p. Abbonamenti mensili L. #0, Colazione Li- 
re 1 dalle ti ail’ifpora. Pranzo L. 1,50, dallo 6 allo 9. 


VENDESI 1.0fè dette Foro via del Tritone 


vecchio numeri ri e 191. Occasione 
favorevole. Rivolgersi, per trattare a pronta cassa nel 


calo stesso. 
IMPIEGO Emo 
messo di Se 
lire 360, presso il Consiglio 
to Nazionale per gli Orfani degli Impiegati Civili dello 
Stato. Rivolgere le domande in carta da bollo da sent. 60 
iglio d'Amministrazione in Via Montebello 48, do- 
ve è visibile Il Capitolato, a tutto il 10 gennaio 1898. Per 
sehiarimenti rivolgersi ivi dalle ore 8 allo 10 ant. 371 


SI VENDE UN CAVALLO pisc"Bemenice ‘08 


Ditta Domenico 0o- 
orsi al sig. Nicola Cavi in Vis 
368 


D'AFFITTARSI. 
VIA NAZIONALE sini tero Ce ee Maat 


io eamere, enel 
na, soffitte, cantina, acqua, fontano gas, 


VIA. CERNAIA 15 fico 2eanero, canteino, 


na a gas, camera da bagno, cantina, condotturo gas inti 
ro appartamento e lampadari. Rivolgersi al portiere. 
centrale, posto al 


PICCOLO APPARTAMENTO Sesncatinion. 


co N. 14 composto di cinque camero, Ja cueina, aequa, g 
portiere. Lire sessantacinque, primo piano. su ii 
Via della Lu 


LOCALI TERRENI CENTRALI pisginto 


50 Piazza Borghese, psr uso di magassini anche per "ve 
dita di vino, Acqua Marcia © gas. Rivolgerai al port 
del N. 35. su 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano 
ESERCIZIO 1891-93 


Capitale L. 189 milioni — intieramento versato 
Prodotti approssimativi del traffleo 


ESERCIZIO 1891-92 


dall'11 al 20 Dicembre 1892. 


Rete principale (*) 


Rete secondaria (*) 


Kaersizio corr. ] Esercizio preo. | 


Disferonza _|Faercisio sore. | Esersizio pres.|_Differento 


Chilom. in esoreizio , 
Medin... 


907 sei + 346 
907 661 + 2416 


Viaggiatori 
Bagagli o Cani 
A 382.333 96 


1,562,317 59| 1,442,642 57 


G0,961 BEARS SIIT gara 73 
2,050 1,896 28/+ 134 24 
14,195 21,892 S1|— 187 09 
55,155 84 106,586 99|— 51,491 15 


296194 4 


132,948 69| 186,954 s0|= 54011 ai 


Prodotti dall'1. Luglio al 20 Dicembre 1892. 


Viaggiatori 
Bagagli e e 
Merci G.V. 0 P. 


I, 5,577,320 86| 
Moroi a PV. , 


|23,995,796 01/23,843,891 064 650,904 55] 1,050,513 88] 1,495,378 


5,694,452 57/— 117,131 71 
[26,820,083_7025,145,752 69}+-1674,331 01| 1,015,265 96] 2,009, 


40|— 444,86159, 
92] 48.08 
21|— 160,209 28 
39/— 987,145 48 


43,665 95) 29,402 90 


193,028 93] 


52,345 
853,2 


TOTAL® . 


della deoado, 
riassuntivo . . 


13,712 99) 


(9) La linea Milano-Chissso 
(*) Col 1° gonnaio 1892 la linea succursale dei 


13,296 26] 


ema Ame 


55,219,375 D6|+2251,770 20) 2287.211 67| 3,903.378 


718 214 


39|—1516,162 96 


91) 
261- 


136 02 
3,383 58 


(Km. 52) comune colls Rote Adriatica è calcolata per la sola metà, 


Giovi, è passata nella Rete Principale, 


ano e Germanico combinato 


Studio Tecnico F.lli MOLESCHOTT, Via Volturno, 589, ROMA 


APPARTAMENTO ci2: 25 cino cons 


della Pigna, 19 piano terso, nonchè camera mobiliata 
26 parole 


VICINO TEATRO QUIRINO © 


i 

sione privata a pressi discretissimi. Si fanno abboni 

anche per il solo pranzo, ciù si 
Turi La 


DISTINTA SIGNORINA pom acmntre 


mifi. Berivero A. 8, 25. 358, 


2.1:8"] I° CATEGORIA [mat ci2o 
FAVOREVOLE OCCASIONE “nici” 


Corone, Cristi argento, maireperla, medaglioni, musici. 
Rivolgérai Babuino 134, Negosi % 


BALLOTTAGGIO VINO DI VELLETRI 


iglia. Soldi 17 il fiasco, L. 5 il quartarolo. Chi lo guste- 
rà lo prenderà sempre. ilivenditori, per 30 lire lo trovera: 
to migliore di tutti a Campo Marsio 75. Telefono. 907 


LEZIONI DI TEDESCO dè pece mantenne 
tive è fuaile. Rivolge 'U: l POPOLO ROMANO, 


D'AFFITTARSI 


ELEGANTE APPARTAMENTO 


ezzogiorno, primo piano, 
stabilirsi. Cercasi persona seri 


ammobilia: 

to esposto, 

Via Cavour 6. Condizioni da 
Dirigersi al portiera. 


DENARO! UTILITÀ PER TUTTII vide 


nio 
Compransi mobili. 8i anticipa danaro sui medesimi. Vi 
donsi, affittansi letti, mobili, pianoforti, orologi. SÌ monta 
no appartamenti a rato mensili. 


VENDITA PER CONTO TERZI sem, e 


a prezzi di stima, Piazza Aracoeli N. 11. Ricevosi inv: 
dita qualunque mobile ; volendo anticipasi denaro. Il 
to patentato Pietro Ciccolini, 350 


2520r0°| ll CATEGORIA [fnzi,t125 


SIGNORINA. fi distiata samiglia da tezioni a bambine, 


fino all elementare, compreso il 
francese. Dirigersi tutti i giorni, eccettuato i festivi dalle 
10 ant. alle 3 pom. Via dello Coppelle N. 28 p. 4. prima 
porta n sinistra. sb 


GIOVANE sratico corrispondenza Tinlinna. france 

disposto fare tirocinio gratuito tro mesi e 
ca posto commesso, esattore, segretario privato presso pri» 
maria casa. amministrazione. Garanzia 10,000. Renè Mfo- 
scard, posta Roma. 


310 


LEZIONI DI VIOLINO: Si6n at siotino e comici: 
Ho, Presi mil. Ottimo referenzo. Via dol Macso N, 


LINGUA FRANCESE tt sincro Sreinaittte 
guri di ngn gocce lle amilo o 1 espone 


ENGLISH LESSONS sestere attori port'insegna: 


mento della lingua inglese. Ottenne già spioni ta: 
ti eon un suo metodo pratico e breve. Tiene conversazioni 
di perfezionamento per chi fosse gia avviato nello studio. 
Miti preteso. Scrivore P. 82, posta. 


CAGNA DANESE tc EGR 


gore offerto 8, A. 75 fermo posta. ? 
di materio  scientii= 


LEZIONI E RIPETIZIONI diresti 


Simi da studente matematiche. Uorensi puro posto segreta» 
rio in sasa privata, Scrivere i. Dehrio, Boscnetto 10 P. 4; 


DISTINTO SIGNORE ITALIANO fiscsro si 

tinta persona attanicra parlanto perfettamente 1lIrancesa 
nel conversaro, contraccambianto con con- 

Setsagione italiana. Rerivero M. R, 0 posta restante. 


SIGNORE DESIDERA bito, presso modestoneto 
a icingnsa di Piace Barberini. Dirigcni È. M. posa ro: 


Distinta signora di Londra 


dî Tetto @ salotto feno mobile 
Aposisione &° menogiorno. Via Nir 
dia 


poli 24 piano 2, 
Affitiasi per alcuni mesi, 
ammobiliato, Por trattai 


STUDIO DI PITTURA tun 


vo rivolgersi Via Margutt 


CAMERA E SALOTTO th meine 
della Croce N. 4 p. p. prossimo al Corso. bi Din 
di tre camere, mobi 


PICCOLO QUARTIERINO iL vinmici avi 


no N. 99 piano”2. Presso il Corso e Montecitorio. 36? 


APPARTAMENTINO motto, socorosameato con 


DUE CAMERÌ 


con pensione di famiglia a 2. Jitt 
da convenirsi. Esigonsi ottima re 
in Banchi Nuovi 44 psp. 


APPARTAMENTINO cotte 
VIA DELLA MERCEDE fon istone 


Dero. Gabinetto per toletta @ cesso inodoro libero. 


APPARTAMENTO E CAMERI 


Nuovo, 901, p. 3. int. 


CAMERE 0 QUARTIERINO “: 


con cucina, vista liicantevolo, prezzi modici 
ti Settembro 86 piano 3. ingresso libero. 


VIA GREGORIANA its 


Vero, salone servibile per conferenze, 
depasito mersi, voleudo altra sta 


CAMERA E SALOTTI 


3 p. p. sopra me 


CAMERA E SALOTTO 


presso famiglia distinta. Per schiari 
ra Via Due Macelli, s. 


mobiliati con ini 
bero, Piazza di 
ralissi 


obiliati 
lenti dirigersi portio» 


Corrispondenze 


25 parole I. 1 - Ogni parola in più cent.8 


Purtroppo no. Ringrazio gentilissim 


parolo, 
IDEALE. 


LA PETTINATRICE Ent cn iene 


sempre in Piazza Madama N. 39 negozio. Preszi I. 1.50 di 


nino composto di È 
\ppartamentino all'ultimo piano. Di- 
Piazza Farneso 44. st 


APPARTAMENTINO meviisio ine camere coi 


na, bella terrazza, Per_ sole 
L. 30. Dirigerai dall'una allo 6 Via Principessa Margheri- 
4a N, s19 interno 14 scala 9. o 


CERCASI PICCOLO STUDIO reset 


a talo uso, in easa signorile, Affittuario assumerebbesi, 
oecorrendo, spese adattamento. Indirizzaro proposte, Re: 
naldi, 54, formo posta, Roma, st 


GRANDIOSO LOCALE TERRENO put: 


gionalo 305 
con altri corrispondenti sulla Via di 8. Vitale N. 10. Le 
chiavi dal portiere. Da 


GRANDISSIMO LOCALE ctontao per san dì 


circondano per uso di 
‘appartamenti grandi Ii. In una 
quasi all'angolo di via Nazionale, Per 
ia teraiane Numero 64 p. S. Atigusto 
368 


PALAZZO CORTILEPRI Via Baullari sî, Mensa: 


trattativo dirigersi 


Fini 
APPARTAMENTI VUOTI porca 
SA 
bili artistici in case patrizio e private per inearico spe 
ciale de' proprietari, esposizione mexsogiorno, indicazioni 
e entre Di 


float. 
8 vani cucina, pinza 


APPARTAMENTO pixno secontà, eteri res 


sa di pegne 54 ove trovati ramecose indicazioni Vila, 
Appartamenti vuoti, mobiliati, Indicazioni gratuito, | 570 


Pilota 3 


giorno, L, 2 di notto, mensile L. 10. 
Arvertonsi 


ISTITUTO MICHELE COPPINO aussi 


pertura corsi serali di Liceo, ginnasio, istituti teenici, u- 
niversità, avvenuta 3 corr. Sollecitare iscrizioni Via 8. Ni- 
cors Tolentino 78 merzanino, 


AI NEGOZIANTI, INDUSTRIALI, ‘; 


file una regoîare contallità pel migliore andimonto degli 
Alter. Con spesa ienuo, puntualità © massima. seg 
fotrebboro tenere in regola 1 propri registri, compilare Il 
Bllaocio annuale ecc. rivolgendosi personnimente, dallo 13 
allo 3, oppure con lettera) sì perito ragioniere. Sangiorgi, 
tia for Millina 23, piano ultimo. 518 
LA SIGNORA TALINGA inse ranoeso sati 
Hiano e ‘ranoese, an 
por messo dell'inglese al. seguenti: presi auticiputi, Di 
Tesioni la settimana L. 15 al mese; ire s0. Serivere posta 
restante masitando proprio. Indirità sd 


SIGNORINA INGLESE stiro i tineee i 


musica 0 la 
pittura desidera occuparsi presso famiglia due 0 tre ore 
Eiornalmente. X. Y. 40, Roma. 


I COMMERCIANTI jo. 


volessero compilare il loro bilancio annuale secondo le 
prescrizioni del Codice di Commercto, si rivolgano al Ra- 
frioniore patontato U. È. 1000 fermo pusta, Roma, speci 
lista per li di 
tuso sommereiali. Lavoro sollecito inappuntabil 
tegrotossa. Retribuzione mod D 

nuova si cada per L. gs 


BICICLETTA HUMBER tiro ‘po deta Cesa Pe 
netti Biuoehî © C. di Milano anche nuova con sfere da per 
pedali per L 00, Visibili presso Corde, 


tutto, anche 
Via della Bapionza ST. 


doni comportumi presen 
che to 

monte ‘a gioia rossedere al 
meno di lei adorati caratteri, e cho qui trnscriverò le 

due iniziali di essi nomi © nimero senza alterazione veru» 
na. Quindi rieerehi pure posta costà lettera ferma... (Lu. 
87, Be...) Cenosce e rammenta ?? Sappia pure : chi { 
la'prima busta, risulterà alta inalterata diregiono della 
sons che ad i, 


apposito studio poi se ella è ! proverà verità. © 


a 3 Petto il ‘sono grata aveni 
Per sempre ts sterno tuo stptto. Anc 
gorrà mai meo. Scrivi letera casa. metti altro n 


ini! Fedra 

lora Sere ie timidi, ri md pai 
Flora Semi 100 Madloto, cetiaiea Se. Dee 
ue no aglio De Siae pene pe ego aria 


LURCdÌ SANO Fasino mio. Seno di atora 


nolo ricevero tua lett ine parole d'amoro. 


Glolla Sao scorto invii mia lettera, Dovresti iu 
Stella Ste'averia ricovita secondo ino desiderio. qua: 
to è portai antio pr esì po spot Dorn Ci 
PATTI ta un irepabaioni sl'rova il ino 
z * 4 MARINO 
=onoli Sa, Ho walisimo, ssivini Ti 
Costantinopoli tana, non ricevente alto giorn 
le, Seriverotti solito indirizzo dovendo chiederti grosso pia 
Sie pero fa tiara Done mon bai dolori, amami. ST 


TIPISTIISI DI0SIIIIIOII +0TI099I 


Stabil, del Popolo Romano — Carta Ditta Earico Magnsa: 
inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia, 


